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LA PAROLA DEL RETTORE ~ 

Il Bollettino quest' anno 

Il bollcllino raCCOllla , nei loro Imiti 1!')!)I."!J1ziali . gli 
avvenimenti salienti dcII' Ol1no scolastico che lo prcct"~ 
de, da sellemhrc a sCllembre . Non è sembrato giusto. 
però limitarlo qUC':"'Clllno i.illennine consueto, perché 
grosso avvenimento ef.1 atteso, la cui documenl<lzione 
nOI1 poteva essere rinvi ata : il convegno della C.E.I . 
sulla Scuola callol iea. Il Convegno ~te~so. infalli, em 
stato preparato da una serie di convegni locali. che 
avevano prodollo un mate ri ale di studio e di riflessione 
valido per ~c !ite"so c che meritava, quimJi, di el):,ere 
me'iSO a d i sros i7. i oJl~ di lutti i lellori del bollell illo. in 
altesCl di put~r ~ lIIdlare gli alli del Convegno di Roma. 

Ci proponiamo, percio due pUliI i di riferimenro 
nell 'imposl3zione dcI bo lle llino )n storia intem;.t, della 
Scuola del Barbarigo (" lo ri Ilessione della Chiesa locale 
sulla Sruola ca l1 o lic~,Il,,:1 periodo di tempo comprc .... o 
Ifa il IO Seucmbre 19X9 e l' 8 dicembre 19Y I. 

Slruttura e Animazione 

L ' ~lnl1U scolasti cu è composto di or3rio e di pro­
grammi : uno studente è studente se risolve regolarrncn­
le i suoi impegni . Tultilvia. ne lla programmazione di 
un Rnno 'l'ol:l , liçu l"i; spazio per ini ziative di anima· 
zinne . che non disturbano la Scuola, n1l.l la interpretano 
e" ,,"ualinano. 

Nel nOStro IslilUIO si allU'dno nnimazioni originali . 
Le giornate di sludio delle dassi :,peri1l1enlali dei geo­
/Ilelri , svolte in pane fuori dell' ISl ilUlO e in parte 
demro , riescono ogn i volta il incrementare la partecipa-
7.ione degli alunni all ' "lIivit~ scolastica nel ~uo insie­
mc. 

Il Premio d'autunno 'Sarharigo' , che, nell a sua 
terza edizione. si è trasfornlalO in 'Prov inciale', co in­
volgendo ISliluli callolici di lulta la Provincin e regi­
stra ndo la presenza del Provveditore agli Studi , 
profe ~ ... or P:lsqunle Scarpati e delr Assessc'lfc prov in­
ciale- ali' ISlnlzi onc. donar Francesco Rebellato, per· 
mellc i.li parlecipanl i di sviluppHrc capacità che a scuola 
non sono direllamenle impegnate. 

Pill annJnl la sellim<.lna aUlogeslila a tempo pieno 
dagli alunni del triennio dcI Li ceo CI:lss ico e dalle 
~lassi quinte del Liceo ScicllIifico che lo SCOrso anno 
sv iluppò illema ' L'Europa del '92 ', po«~: n z ia le capa­
cità di orga ni 7. zazione, stuJio, cJibaltiw, ent usiasmando 
gli insigni orator i, oltre che gl i alun ni . 

I due seminnri di studio su 'Romani ic islllo e roman­
licismi in Europa ' sono sl.lli un tel11al ivo di si nlesi 
culturale a più vOL:i condollo da docenli c studenti delle 
classi quinte del Liceo Scient ifi co di indubbia Ulil :tà 
culturale. 
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TU\1<l queqa tlnivilà di 3nim,u ione . insieme COli le 
di verse esperienze di visite d' l,s LrU 7. ione, non d i ~trat: . 
ma anima e potenz ia la nomlal e <1l1ivilà did<:lll ira. I 
ri sultati lo provano: i candidal i a~ li esami di l1li1tllrità 
furono, nel 1991 . 185 e tutti sono ~ [a[i amme .... ~ i. Di essi 
180 hanno conseguilO il diploma. cinque non r hnnno 
conseguito. qumtrohannoollenu(O il milssimodei vot I. 

Sperimentazioni in allo e allo studio 

Unn prova sicura della t:ap;}[ il~ di rinnovarsi ~ta n ~ 1 

cogliere le opportunità più significativt: chC' il regime 
di sperimentazione della Scuola il(llinna c..:onscnle . 

l.a sperimentaz ionl?' più rilevan~1.! in atto in Burba­
rigo è la sperimenwzione assistita dal Ministero della 
pubblica istruzione 'ET. )\ . ' (Edili 7ia Territorio Am­
bi ente) , chc interessa già le prime due cl as"j dell' I.T.G . 
Barbarigo e che rlnllO\lu notevolmente i programmi di 
studio del co rso per Geometri,dando J1I aggior valore al 
diploma rinale. 

Altre due piccole ~perimentaLi on i sono siate avv ia­
le quest ' ~nno con r autorizzaz.iont ll1inisteriale: nella 
sezione A dello Scuola media s i insegno il T èd..:scu 
come seconda lingua strani ern, insieme con l' ingle .. e, 
e nel Liceo Classico l'i nsegnamento della lingua in­
glese proseguirà 1.>e T" tuttO il quin4uI:nnio a pani re dulln 
cla~ .. e I V ginnasio dell ' anno sC(lla~ t i c o 1991-92. 

E' allo studio una illte rc.Sc,EU1lc ipotesi di intervento 
sui prohrrammi dell' IstitutO teCIIICO comlTlerciale, chl" 
prevede ~ ' imroduzione della videm.,cr illuni in soslitu­
zioe della dattilografia; un biennio cOlllune e un triell­
nio ilnicoblO in indirizzo arnrnminislr<1ti vo e di 
commercio con l' es tero. 

Celebrazioni 

Tra le celebrazioni che si sonoorgalli a ale nel corso 
dcII' anno s.colastico 1990- 1991 tre Vi.llino panicolar­
mente scgnalalc: la serat a di sal li IO il sei professori che 
ci hanno lascinti per fine sè'rvizio: le prof~s~()resse 

Alpron Franca, Bertin AnnamMia, Bianchi Luisa, Co­
mincini Maria, Monticelli Edgarda e il professor Verzil 
Alberto. E' Stilto un bel pOllle ri ggioe ci rimane ancor" 
nella memori a. Da esso ha preso pure r avvio li.I seri e 
dei convegni di preparazione al grande Convcgllouella 
C.E,1. di Roma. In quell ' occasione infatli, sono staI i 
invitali anche i parroci cile hannu rag.:lzzi in Bé'l rbarigo 
e monsignor Paolo Doni, Vi cario episcopi.lle p~ r r"po­
:-; lola(O dei laici. ha svolto il lemé'l ' La Scuola dio ... ':.-. <,IIH\ 

e In panocch i a'. 

L'ordinazione sacerdotale di don Dame Carraro, 
già allievo del nostro Liceo Scientj(ieo. poi medico 
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cardiologo c ora sacerdOl~, Infinc, il saluto () p>ldre 
Villorc Gilardi . 

1I18 se1lembrc I~)I)I padre VIlloreGilardi,colllbo­
niano, dopo 011 re \'cnt ' .lIlni di insegnamento nel nostro 
Istitulo , con un a stupenda Tt" lazione dal titolo: ·f\·1entil­
lilà a confmnto: umanesimo occidclll i.l lc e tel7n mondo 
africano' . ci salutò. avendo dec iso di lornare, a ri ne 
onobre a fare ilmi s:, ionario in Africa. Noi :-. inmo grati 
per i tant i t'icmpi di padre Gilardi mLi per quest a ~ua 
s(:clta ringnt7iarno il Signore C'he gli ha fallo la seconda 
chianul la I l1is~ ionaria . 

Nella memoria e nell' animo 

I no~tri in 5.egnanti ogni ann o ci all ietano con l' 
arri vo di nuovi fig lioli: ne siamo gri.lti t: contenti f' 

'i.llu1iaI1l0 tun gioioso arreno Manina Simonato CucII. 
J\rianna Ponchio, MClri ll Zil ne- lIi Puchetli , AlberlO Da 
Re' e pal1ec ipialllo ali' iJ[1csa delle profe , sorcs!)c Zngn 
Lmml c A ntlln~l Alba Maria. Rillsnuiarno \' ivl1 lllcnle i 
pro fe ~sori . che dOIXl un prezioso servizio in BnrbaJigo 
... ,mo p;\ssmi ad altm int:arico. I professuri Auolini 
Ale .;, ~andro, Scghetto L\Ji ~i , Bemardi Lucia. ("omarilli 

'esci re , De March i Ste rano. E rc..:o lin Larè c salutiamo e 
,lUguriamo bunn li-woro ili nuovi colleghi. i prorc "i~u ri 

Zandeg ll don Franct':.t;o, Vallo M<1ri .t e;; Vallo Ro!-~ellu . 

Con ;tltE'cnnnl a sol idarielà panecipiJ rno Clllull O dci­
II! fam igl ie d ll:! l' i sono eme. 

" 13 nl:lggio è mono, per incidente 'Iradnl€'. Fabri::; 
Emi.lnuele, , In quìndicennc. che nelluglio uel 'lJO ;H' C\ il 

con:'5cguito la 1 i (1.:11 1.11 media in narb~uigo. C OI] pari 
do lore ci ha col piw la morte di Luchm;lIl n M arc:1dclla 
Maria Gnl7ia c quella del tullo repcll1ini.l di Ravenni 
Sh.:: ri.lnO, il 111:lrìto della profl:"ssoressa Gloria Piarui: 
que5to doJor~ l'hC' affonda le n.dici nella compassione, 
più di qllal!-iasi altro t' vento ci fa seJltire qUl\1lI0 ci 
appaneni<tmo reciprocamenle . 

Tra qllanti hallno (Jl!rduto i genilori vogliamo ricor­
di.lre il dolore provalo per la morte della signora Patri zia 
De Moz7j. la mamma di Fr:lllC'esca e Umbeno Pauleno, 
no~ tri alunni dc i Liceo Classico. uivelluli, cosi , custoJi 
umorosi di due frmdli più piccoli di loro c uavvern 
molto piccoli , e per la mort e tragica del signor 80rto 
lumi Ermanno. il papil di Alberlo, alunno del Lice o 
ScielltiriL'O. 

" Convegno della C.E.1. sulla Scuoln 
Catlolica Italiana 

Il Con vegno di R Ollltll: SliJtO vissulO in sei momellli 
nel nostro ISlituto: 

- LI relazione di monsignor Paolo Doni. il l marzo 
19S' I , g ià ricordala. 



- Il Convegno provin, iale, org;Jnizz8lo dull' A, GE, 
S.c. :l Pado,," il 14 apr ile 199 1. CO li la relaziolle di 
monsignor Giu seppe Ri zzo. ",cgreta rio dell ' Ufficio 
nazionale per l' Educ;Jz ione. la Scuo la e l ' Univer~ 

s ilrt della C.E,I. , sul lema ' LI Sl'UO!a callolica nell a 
l.: il tò dell' 1I011\O: lIna presenz<J ullli cò:l con un progcl' 
IO per il fmuro ' . 

La presenza di 200 al unni e di un <1 Irc mill ll Ira 
genitùri e docenti a lla Ill i:lnifestil ziune di Udi ne per 
chiedere la f)(trita. di traU .. HllemO economico l! giu­
ridico tra la Scuob, libe nl t;,' lil SClIoln di StalO: forse 
il Udine è Il ,11 0 un nuoVu s lile di rlvendiclz ione. 

Il Con veg no d iocesallo volulo dal VL·"t:OVU il 15 
sellembré 1991 , con la relu7iolle di mons i ~nor L ui­
gi San ori sul tema : 'Li,J presenza l.!t' lI a Scuola Cal­
lolica in 1I <1 1i :I '. UI1<l rikltlir::t del documento del 
1983. 

l.a p::tn ec ipazione liberu e numerosa di docemi . 
genitori e alunn i al Convcgnoregionak organizz;J lo 
da lla F.ID .. \ .E. e dali' A.GE.S.C. regionali, dove 
sua ect:t: ll r n/.iJ 11lonsignor Pietro Nonis, pre~idente 
dell' uffic iu nazion<1le per l'educazione, la Scuole 
e l' Uni ver5: il ;J della C,E.I . ha Iratt>JtQ il tema: 'Scuo­
In ca tt oli ca e Dio,esi' e il pro fessor Fede ri co Tala­
mi, inseg nante dì Lettere c las~iche nel nOSlro 
Ginllasio - Liceo C li.!!\sico, htl IrJ ll alO il lerna: 'La 
Scuola callo lica nel Vencto' , il 9 nove mbre 199 1. 

- L.a prc~C'nza di cinquant~ ~ l u nl1 i e di cinque aecorn­
pagnalOri in Piazza san Pietro. 1m ouet:eruomi la 
slUdenti , docenti c gt?n ilOri. per aSt:'ohnre la p;lroli1 
del Papa n conclusione del Convegno di Romn, il 
23 novembre 1991. 

Dfl lulle queste allivi l;' che il bolleui llo rl.lCCOnl tl noi 
ved iamo una Scuo la callolil.:(1 in cammino e, con eSsa, 
i l nostro Istil uiO. st:de de lla Pr('~ id e nza pro\' inc inle de-Il ' 
A.GE.S.C, (' region"le della F.I.D.A.E. 

Le Scuol(- c8uo liche mt l.'i lrano t:apacilrt di aggrega­
ziolle. I Vc"to\' i mani fe.s l 'lnO J(l loro dcterminalllc ~o­
lidarieti'i pe r gli obielli vi più urgel1li, riH.'nendo[c , ora 
pitl che l11(1i . strumet1l i irrinunciabi li del la paslorale 
giovanile delle Diocc~ i , 0 :11 cnnto loro i genitori sono 
del'isi il pon.arc a compimcnlo in Hm i i modi In regola-­
menlazione cconomic~ c giuridica delle Scuo le li ben'! . 
Gli ISliluli, a~"oc i a li nella F. I.D.A ,E,. sono conco rdi 
ne ll 'appoggiurli perché illral tamenlo parilnriu è atto di 
giusli zia e pone g li IstitUi i neltll condizione di e~5cre 
St:uolc: Cri sti ane e popo l;Jri, uO'lnnistichce prufessiona .. 
li , cioè di spollibil i per tllll; <:o loro che vngliono st:c ­
glierle. 

M Ol/s. Frclll( 'C'.,, 'u C" .HJrn 
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SCUOLA CATTOLICA E DIOCESI 
di Mons. Pietro Nonis Vescovo di Vicenza 

Padova. 9 novembre '991 

Not:! preliminare 

Il discorso chl" intendo fare ha ,intenzionalmente, 
caraltere dottrinale e precisamente giuridico-monlle. 
Pane infaHi dali' ('nunci~lzione del diTiuo-dovere che 
la Chiesa Ila di educare. di insegnare. di annunciare ,il 
rvkssaggio a lei affiduto dal Signore. nelle rormedivcr­
se della comunicil2ione. Una di quc'i te forme tipiche . è 
la Scuola, comunil" , comunione. cumunicazione. 

Non toccherÒ a rgolTI(! il I i prati ci riguardanti il modo 
di essere e di fare ùei t'allolici. i:I propos ito dell~ SClIol:t . 
nelle s ingole diet'c, i. in panicolart' in questa diocc::.i. 

Speuu a ci il.Sl'una Chic.;;a particolare darsi .in lal 
C-<lmpo, de lle regole, di indngare la siluazione rea le, di 
interveni re secondo la prudenza c\'ange lica per r"lg­
giungere con i mezLi realmentè disponi bili i fini po::,s i­
bili. Non ho suggcrimeJ1li da dare, quindi. per quanto 
concerne i rapr)()n i della comunit;1 ('cd cs iaslica locale 
con le locali AUlorità civili, de ll<J Diocesi con gli enti 
pubblici . de lle ~ingo l L.:' parroc(' hie con le Pllrrocchie 
vicine, del cent rn-DiocC,.,\ j con In periferia. Mi limiterò, 
<:t m.· he per doveroso rispe llo dell"aUlonom ia di cui la 
Chiesa panicolare gode. all'enunciazione di principi i 
che si ritengono,dcl reSIO, uni \'cr'i ulmeme Iloli. e cu­
mun4u l:: faci li da mmlllcmorare. La nOSlr:J furzOJ !' ta 
infani in quei principii,che ~ an7. iona no il dirillo e il 
dovere ; co~ll'ome In noslm debolc7zH sia ntlle imper­
fez ioni della volontà con cui li vogliamo -o diciamo di 
vo lerli- situare, oltre che nel le cJlffil:oll à oggell ivf' , 
crescenti , creale anche fra noi, e non so lo a no i, dalla 
dominante cultura 'ioecolarizz3Irice. neopagana. ulilita ­
ri stica ed edonislica. Dobhiami" ad e.l.sa. in grt1n parte . 
il L:èllo di lensione morale. di spi rito di ~3c rirlcio e di 
sofferta obl'17ione. che t anmeri '.za anche in rapporto 
aJla Scuola C'utlo!ica j'i111cgg Lu lIlenio di 100lli L'Rtlolici. 

l - Introduzione 

1.1 - Che cos'è una diocc!'i? 

Trovo la definizione migliore nel Codice di dirillo 
canonico (call.368 e ~s.) l:he con la consueta sobrie tà e 
precisione ne indi ca i fall ori costitutivi . La dioces i è, 
illnan7.iwt to, una "Chiesa particolare", Ullil delle Chil'.<,l: 
"nelle quaJi c dalle 4uali suss iste la sola e unica Chie~a 
canoli ca" , Una Chiesa particolare non vuoi dire una 
ch iesa parziale. un<J porzione di chiesa, ma una Chie­
sa,i n un ceno senso. completa. che in comunione con 
li..! Sede apo.'ì tolica e il ' ucce ~:-;ore (kll'aposlolo Pietro. 
vescovo di Roma, coslituisce u.'is ieme alle allfe dioces i 
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ed alle S[Jullure analoghe ("prelalUnI [erri loriale.v ica­
riato apostolico, prefetturà apw;;(olica" ecc. ) la Chi(:~ a 
uni\lcrstlle . 

Vediamo la definizione,nelln quale st,Ulnc) gli ele­
menti di fondo che ci pCf111etHlnodi dire qual cosa ~ lIlIa 

Sc uo la canolica. oss ia impiantala nella, ~e unn ist iluita 
dalla Diocesi "La diocesi è la po rzione de l popolo di 
Dio che viene aflìdala alla cura pa~IOTi::ll e del Ve~ovo 
con la cooperaz ione del prcsbite rio -cioè del l.:OIVUS 
5.:lcerdotale e diaconale- in modo che. aden,'ndo DI suo 
pastore e da lui riunii" ne llo Spirito Santo mediante il 
Vangelo e l'Eucarestia,l.:Os.liluisec una Chiesa partico­
la re in cui è veramente presente e operante la Chics,a cJi 
Cristo. unn,sanla , callolica e apostolica" (can .3t19), 

Sortol inciamo, semplicemente richiamandol i. ~lcu· 
ni punii: 

~ I il diocesi è una porzione del pop('Ilo cJi Dio: il popolo 
cristiano è,per l:osì dire,il mate riale vi vo di cui si 
costituisce. e il destinatario dell 'azione c \-'rlllge lìz­
za trice e ,antifirat'ri ce per ali ua re la quale I" Chie ::.a 
è fondatJ e sta . Prima di essere uml qrullura giuri­
dica . la Dioces i è un popolo. il popolo dci battentlli: 

-la diocesi è affidata alla cura pa!'torale del Vc~co\'o. 
che "per divina istituzione è s ucce~sore degli Apo­
~ loli , ll1edianic lo Spirito S,uHo" . ..:d è l:os tituitn pa­
~tore della Chiesa. perchè ~ia egli purt' maeslro di 
dottrina, s.ace rdole del sacro cullo e milllstro del 
governo"(can.37 5.1 ). OebilClmente colle gati con 
Pielro. i Vescovi discendono da coloro ai quali 
GesfJ ha detto, e dice . andale e insegnale" ( MI 
28,19) . 

Dell 'anività di eva ngelizzazione.secondo l'inse­
gnamento della Chiesa, arfidata dal Signore agli Apo­
:;(o li ed ai loro successori per l 'e dificaziolle. 1<1 
L'onservazione e l'incremento della ChiL'sa nel 1'llOlldo, 
è pane esse nziale la funzione c101lrinale, l'i nsegnill1lcn­
IO della veri tà, Tale funzione diùattil:a deri va direlttl­
mente dal comando de) Signore, il quale vuole che la 
veril;'1 ri velata segua, nella faSe della infusione e delli:! 
di ffll sione_ le nonnal i vie del I 'apprendi 1lleJllO c del! ' ill­
segn3lhento.Essa è Slrellamellle leguw alla fun zione 
ed ucativa che appartie ne in primo luogo ai genitori ) per 
Llu~mto conceme i figli, ed alla Ch iesa. in qU<tlllo llIadre 
e maeSlra dei lig li ~he per il billlesimo essa ge l1 ('TCl al 
Cristo, Non sembri, anche qui . fu Oli luogo. un pi ccolo 
storia al quale siamo invilali per sosl entare iliculli 
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principii fOlldall1clllati con resI; che costitui scono, dal 
punlO di vista giuridico. l'ossaTUra argomentativa e 
nonn"liiva. morale f' disL' iplinare, su cui si sostiene 1<.1 
Chiesi.! . 

"I genitori - è sempre il Codice eccJesiaslico che lo 
dichiara con grande chi,lrezza - sono vincolal i dali 'ob­
bligo ("d hnnno il di rillo di educare la prole; i genilari 
ca\to liei hanno anche il duvcre e il dirino di ~ccgliere 
quei meni e quelle iSlilUzioni Jl1 rave rso i quuli .. . pos­
sano provvede.re nel modo pi il approprialo all'educa­
zione t'Cina tic a dei ligI!" (can.793). N I!' con!>egue un 
dmo di grande importanza. su l qtm l ~ non "icmpre si 
sofferma, come e,so merilerebbe, !'atlenzione dI chi 
itlustra.dai pulpiti o nel c:utcchislllo,la donrina della 
Chiesa: "E' dirillo dei ~ellilOri di usufruire anche degli 
aiuli che la società civile d..: ve forni re ("societate civ il i 
praeslandis") e di cui hanno bisogno nel procurare 
l'educazione callolica de i figli " « al1.793,2) . E ' UI1 di­
ritto .. . ; l: un dovere. 

"A li lOlo speciale il dovere e il dirillo di educare 
spen a , Ila Chiesa, alla qunle ~ "ata affidata da Dio la 
missione di aiu tare gli cs~eri umani perchè siano in 
gr:Jdo di perveni re alla pienezza della vita cristi ana" 
(794,1). E poichè della ch iesa sono responsabili -do­
vranno ri~polldeme • .1nzilu!lo, n Dio! · j pa~ lori, "E' 
dovere dei p:lslori delle anime dispolTeogni cosa ("om­
nia") perchè lUtti i fede li po~sano fruire de\l'educazio­
ne callolica " (c.n.794, I e 2). 

Non è poss ibile edllcare,spec ialmcnle oggi ,::,oltanlo 
aUTaVerso il concor!'o delle famiBlie. molte delle qtwli. 
per Illotivi che sono sotto gli occhi di tulli, 11011 dispon­
gono, spesso. ne anche delle capacil:1 dottrinali e Jidm-

tiche per Irasmellere ai fig li il sapere in genern le , e \;.1 

ve rilà della fede in panicohue, falla eccelione perquci 
fondamentali rudimellla, elementi di b3~e, dei qua li 
1011 i o quas i siamo debitori proprio olia nOSlra fami ­
glia,in primo luogo : il quella famiglia eh!:! in i1hri 
sislemi religIOsi, dall'amico [sraele alla Ortodossia 
orientale il tanla pane dell'l slam , resta pur sempre il 
vei<.:olo preferen ziale,se non unIco, di trasmis sione del· 
la lIétdizione morale e religiosa di un popolo. 

Per questo alla famiglia si fa incollrro,per opem 
della Chiesa che nL'i singoli luoghi si ch i<tma ,appuntO. 
Diocesi, quella panicolare provvidenz.a l!ducat ivll ehe 
si chiama sCLlma (e, in questo caso, scuola cri ::,tiana o, 
più specificamente , cattolica). C 'è a queslO proposi IO. 
nella Legge universale della Chiesa più vo lle ciulta. un 
intero, belli -s imo capitolo (i l I del tit.1I1 de l lih.ll!. 
cann . 796 ·806) , che mi sembra degno di c!otsere integrai · 
mente riponato. Preferisco inizinre il discorso con que­
sti leSI i, così lucidi ed autorevoli , perchèci sia possibile 
farci un ' idea non <lpprossimmiva dell'imponam'.a che 
la Chiesa universale att ribuisce i..Il problema de ll a Scuo­
la caliolici:I, la quale è considerata a pieno litolo un 
insostiruibi le SLrumento o mezzo di evange li Z7.,azione, 
cioè di annuncio del messaggio cri stiano. Il che nOli 
signifi !.:herll ceno, che la S.C. debba veni r consideraw 
l:.IlIa slregua dellJ c:.IIechesi , che è azione diretta e 
.c;; pecifica di evangeliz 7..azione, ma come occas ione, op· 
pOflunilà, veicolo promolivo, agevolat ivo. orientativo 
verso I;J preci sil proposla dcll"allnuncio evangelico. 

Veri tà come quelle enun ciate,sia pur in formil 
sinlelic<.I, nel lesto nonnalivo del Codice sono per un 
..:erlo aspello già prese nti nelle radici de ll a Chiesa. 
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nell'annuncio evangelico,e per l'altrn ri sult:mo d;1 un<J 
secolare elaborazione. da un '-! nno:-:o lravaglio .Ec(ole : 

Can . 796 

I. Tra i mezzi per colli vare l'educazione i fedeli 
stimino grar.delllente le scuole. le quali appulllo 
sono di precipuo aiuto ai genilOri ne ll'adempiere la 
loro funzione educativa. 

2.E' necessario che i genilOri cnO!,i.. rino Sireltame nte 
con i maestr i delle sC 'Jole. cui affidano i fig li da 
eùucare; i maest ri poi nell'a""olvere il proprio do­
vere coll aborino premurosamente con i g~nilori : 

lJues ti pOi vanno asc..:o llali vulentie ri e inoltre 'iiano 
istituite e grandemente apprezzate le loro a\ìsocia­
zioni o riunioni. 

Can . 797 

-E necessario che i geni tori nello scegliere le scunle 
godano di vem libe)1it~ di conseguenza i fedeli 
devono impegnarsi perché la sOL: ìet à civi le ricono­
scn ai genitor i questa libertà e, osservata la giustizia 
di.c;tributiva, la tutel i anche con suss idi . 

Can. 798 

-I geni tori <.I fli d i no i figli aquelle sc uole nelle quali si 
provvede llll 'educaz ionc cauohea; se nOI1 .'iono in 
grado di rarlo. sono tenuti <lll'obbligo di c: ur(\rt , che 
la debita edu cazione cattolica sia loro impanilu al 
dì fuori ùella sc uola. 

Can . 799 

-I fedel i facciano di tullO perché nella società civi le le 
legg i, che ordinano la fomlazione dei g iovani , con­
lemplino nclle scuole stesse anche la loroeducazio-
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ne rcligiu!'>" e Illorak.:-ccunùo lil cosc ienza dei ge­
nitori. 

Can.800 

I.E diritto della Chiesa fondiln:: l' dirigere- scuole di 
qualsiasi di sciplin~1. genere e g.rado. 

2,1 redeli favoriscano le ~L' U OIe cattoliche, coo~'rantJo 
~econdo le proprie fOrle per rondarle e sosienerle. 

Call.801 

·G li i>;.t ilUli relig i n:-. i dw hanno la Hlb~ionc ~pecirica 
dcii 'educazione. nH1.nlenendo f(:dell1lenle questa lo­
ro mi ..... siolle . ~ i ~ù()perino effi cacemente per dedi · 
cars i ;,tI l' educazione cal10lita anche allraverso 
propriL~ scuole , fondalecoll il c .. :onsensodel Vescovo 
diocesano. 

Can . 802 

I. Se non cj :..ono ancora scuole ne lle lJlmli venga 
trasmt::ssa un ii educazione impregn(\ta di ~piri,o cri· 
sl iano .. spella al Vescovo diocesano curnre chc sin ­
no fondale. 

2.Quando riò si~ con venicnte. il Vescovo diocesano 
provveda che venganu fondme pLire scuole profes­
sionali e tecniche c nnche altre . ..:11(" siano (;chieste 
ùa ~pec ia li necc;;;s itll . 

C m. 803 

I.Per scuola eaHolica s' illlcnùe quella ("he LUll orilà 
ecc k si<l .... ti ca comrx:lenlc o un II persona gi Ulidica 
eCl:k:, iaslica pubbli céI dirige. oppure quell" che 
l'(tu lori,à ('ccll.!~ iil::'li ca ricono:-;..:c l'ome t:lle con un 
do<.:umerllo seri 110. 



2. L ' i s lfll 7. io n l.~ l' l'etlllcazione nell~ scuola cé:t\lolici 
deve fondarsi sui prindpl tlc lla donrina Giliolica; i 
maestri si tli stinguann p~ r rell~ dOltrina e per probità 
di vi lil . 

3.Nessu na scuola .. henché ef(c: llivamenlc rattol ictl, 
porti ii nome di ~(uola cauolica. Sl: non per consen­
so tlella comJlCtellle autorità ecclesiastica_ 

Call, 804 

l .A II '~lul orit à dell a ChiesOl è sotloposra l'istruzione e 
l'educ37.iolll" religiosa c<.I ltoli ca che viene impaT1ila 
in 4ualunquc scuola o viene procur..lla per mel.lO 
dei va ri s\rulllcnti di comu nic<.lzione sociale: spella 
alla ConferenzOl Episcopale emanare norme gene­
rali su questo campo tI '<.Izione , lO "'pella al VescO\ o 
diuL"esano regolarlo e \'ig ilan.: su di esso. 

2.L 'Ordinario del lungo si dia premura che coloro, i 
Ljuali sono deputati ('ome in !!oC'-gnanti della religione 
nelle scuole, anche Ilon catto liche. siano ec.:ce llellli 
per rella donrina, per lt:SI imonian7.'" tli vita cristiana 
e per "bilìlù pedagogi,'" , 

Call ,8U5 

-E' dirillo de ll 'Ordinario del luogo per la propri" 
diocesi di nominar..: o di approvare gli insegnanti di 
rt'ligionc. e p:trimen li . .-;.e lo richicdnno nlOl i vi di 
religione o Lii costumi. di rimuovali oppure di 
esigerc ( he siOlno rimossi. 

Ca n, H06 

I .AI Vescovo dio("(· ... ,lOo L·Olllpell' il diritto di vigilare 
e di visilarc le ,clJuk cilltoliche situale nel suo 
lerTilOrio. anc.:hc quellt: fo ndate o direth; da membri 
di iSlituli rcli gio'i i: il lui parimenti compete dare 
disposizioni t:hc COIlCCnlOIlQ l' ordinamento gL'nera ­

le Jelle sc uole callolil-he: e queste disposizioni 
hctnno vajore anche circa le scuole che sono direlle 
dai metlesimi re ligiosi. s.alva però la loro alilonomia 
sulla conduzione inll'ma di lali ~l' uol e. 

2.Curino i Modentlori de lle s(:uole cauolichc. soltO la 
vigi lanza tic Il'Ordinariu del luogo, che l'i ~tru 7.ior!e 
i l: eSIOe illlp,mita si di slin guli da l punlo di vi sta 
scientifico almeno i.l pari grado che nelle altre scuo­
le della regione . 

2 - Scuola caltolica e missione della Chiesa 

2. 1 - Fa I.'CO , «m grHllde ricchl~zza un documento 
della Chiesa ilaliana," La Scuola cattolica, oggi. in Itu­
lin"(SCI) al quale faremo pure riferimelllo. AI 11 .58 esso 
dichiara:"Ogni ~crvizio reso all"ev :lI1gelizzazio!le tro­
va la SU~I autellliciliÌ e la sun forza llcll'o~lante riferi· 
men to alliL comunitJ eccles iale. Anche la Scuo la 
l:C:ltlOIiCil deri va il 1110Ii\'0 fondamenta le della propria 
identità e dell" propria e~i~(cnl. a d<lll'appanellenga alla 

Chiesa locale in cu i è chiam~t;J a vivere c a ~crvi r~ . Da 
Ljueslo principio nasce l'esigenza di un duplice: e COI1-

ve~t:nte çammino : la S.C, deve pensare ,e SIC'isa e il 
proprio compila in UH<J relazione sempre più piena con 
!a Chiesa tli()l"e sana: la Diocesi deve: !>COIire c trattare: 
la S .C. come u.na rea lLà profondamente radicata nella 
propria trama vitale e nella proprict missione verso il 
mondo. 

In allre parole, la S.c. pmr~, vive re e- lI1anife~ tare 
lil propria identit à se, superando resistenze e inadem­
pienze reciproche. si <:Ivvierà ad esse re davvero "scuola 
della l'OnlUlliln crist iana" . 

2.2 - Derivano di qui alcuni elementi di riflessione: 

,., Come s'l: dellO la S.c. appartiene alla missione 
della Chic:>3 {v.SCUI), anche se in modo sto rico-stru ­
mentale c non slrutturale(v.SCJ.4). 

=!. Poi ch':. soggello dell'evangelizzazione è li:! Chie­
sa, anche ItI S.C. tro va la propria identità nel riferimento 
all3 Chiesu. il cu i mistero conC retamente si m<Jllife:-;l<J 
nelle Chiese panicolari (D iocesi) in (omunione fra di 
loro e con il Papf\.C itiamo a questo proposito al1che 
Lumen Ge.n.,11.23 " I singoli Vescovi rappresentano I" 
propria Chiesa, e tuui insieme col Papa rappresenwno 
Iulla la Chiesa in un vincolo di pace_ di amore e di 
unit à ... 11\ quanto membri del Collegio episl'opak L: 

legillimi successori degli Apostoli. per istituzione e 
mandato di CrislO sono tenuti ad jlVac per lUlla la 
Chie :-. <l una :"ollec ilLldine l-he, anche se non viene eser· 
Cil<.lIOJ con al li di giurisdizione, sommamellle t.:omribui · 
sCC .:.tI bene uella Chiesa uni versale '·. 

... Si pone dunque l'esigenza di un cammi no reci· 
proco di incontro, che peraltro può prevedere l'esislen­
za di res lsten 7.e e inadempi enze recip roc he. 
sioril'amente comprensibili: 

-L 'attenzione de ll a Chiesa alla scuola si è manife ",t'lIà 
per lo più ilei contes!O della vita religios:a. fomlalasi 
con le- sut "esenzioni" ri spetto alle Diocesi (aboJzie 
benedelline; ordini ~ligios i della post· Rifonll a: 
Gesuiti , Somasl:h i, Bamabili ... ; ISlilUti religosi a 
finalilà educo li ve dell '300) , 

-In Jtalia. in PllT1icolare, non è storicameme diffuso 
"impegno $cola$lico di Dioces i e parrocchie (come 
Ilci mondo anglosassone. in una silual.iolle di mino­
ranza callolica). a pane alcuni Co llegi V('scovi li e 
la rete di sCllole materne parrocchiali . 

11 problema com unque va affronlillo nella sua di · 
mensione teologale-misterica, prima che di) un punto 
di vi~1.a orp.anizzativo-pas toralc. anche se questi aspett i 
risultano !!opesso di l'alto deci sivi . . 
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3 -la Scuola cattolica nella çomunione della 
Chiesa 

3.1 - Per a.'iSllmerc quc,s , , OI li ea teologale-mislcri c a, 
può essere Jj ~lilllO oltre nì Cil~li canorù dL'l c J.e. IIn 

pas.'iJg gio di SCI Il . ~4 , dove lo. CClllr" 1 i[~1 ue lla comuni,;] 
educante' J1t.:IIo..1 S.C. vicllc giustifica!;) "aIl7.ilUtiO per il 
fano che la S.C. è un'autentica e::!o perienzi.I ecclesiale 
-;':Ulche se rimanda alla piena esperiensa della Clli esa 
lorale- e di qlles ta espl:!rienza de .... e manifeSlilrl!: i sl'j!n i 
e i modi di vil ;llll~lla comunione". 

D;J 4uCSIO [CS!O deriv a la cunsnpevolcu;l che I .. 
S.c. è un 'esperienza rl ve lati va della rnm unione eccle­
sial e. Perciò sembra impon:..tnre rive'clere nlc:uni COllcel ­

li , L'he ci aiut,lI'1o n smenlirt: o superare prcgiud i7.i 
ill valsi anche dentro il ile IlClSlre Chi ese particoluri . 

* Comunione è "il dono ddlo Spiri\() per il quale 
l'uomo llCltl è più <"010 nè lon tullo da Dio, m a è chiamalO 
ad t:" ~t;Te p~ìrl è della ~ t C ... SH comunione che lega fra loro 
il P'Hlrc. il Figlio c lo Spirito SaI\lO, I..' goùt: di trovare 
dovunque, , oprallullo nel (.· rnkmi 111 Cri ... lo, d ~1 Imte lli 
cC'tn i quali l:olldiv it.k'n:' il mi "llNo profondo del \ uu 
l'apporlo con Dio"(C EI. Comun iune (' L'tl I1IlI Il i-
1 ~\Jl. 14; v .anchl' EVélnge l illaLione è' h.:S I i 111011 ia l1/.11 della 
c:lril ;j, n 15). 

3.2 - Li:! cOlllunione l1c ll a vi ta tri llitari '.1 :-. i compie 
Ilell ' unità e nella di stin zione delle pc rsoll~. ed~" cun lll ­
nione mi!\, ionaria" apèrla ,II mondo c all:1 "-Ioria , 

LI Chic ... " , " icona l1 t:lIu Trinirù" c SlrtllluratJ i l ~ ua 

immagjn~ (: d ,iamal il a \ iverc .-tn3 Iogic~ln H,' III t: un ~1 

COI1Hll1iOllè nell" unll ;1 c 11 C' IJ ' tl ~ llllg IiH n l..a di 1\111i i t'rt.:' · 
denti . c in ~icme nella variet:l dei dOli i c d ~ i ministeri . il 
serv izio di lUua I 'ulIlanil;t , L 'uniL'o Spirito è :1110 SIC':;'-O 

tempo sorgentc tlell ' uilita c della distirll. iUlle d~ i doni. 
In qu~s[O contesto I:l S.c. V~I pe ll ~at:l dUllqUl' L'ome 
un ' e~pc ri e n 7...jl esrres~ i v a dci mis lero l1i comull ione,che 
si rivela storicanlt"lIIe in pien~ L7, :..t Ildla comllllit~1 cri­
qiall<l in quanto lal e (la Chi rsa panicohlre: Dioct'si). 
tramite la valorizzazione di un panit:o lare carisma L'hL' 
div02n la ministero. 

3.3 - Perciò 

'" S.C, e Diocesi 110n stanno l'ufladi f ronte all 'a ltra , 
COIllE: ~oggl: lti tli ~ 1 i 111 i l' ~(' para li che deV()IIt'l i IIColltrarsi: 

", la S.c. invece p:mecipa ali un mistero di conlU­
"ione. lIal qU:.J.l e deriva la propriJ idel lliti! in rit't.'rinrcnto 
alb Chiesi] pnl1icolare (che InanircSIJ la pienell.i.ll1e lb 
sioria ,. e nello 'i leo,.;'w \(~mpo In S.C'. espri me tale mislem 
con il su o e' ... ert: o con i I suo serviz io. 

• S.c. c DiI K.:c .... i ~i incontrano dunque nel mi .... tero 
di l'omunione clll' fa la Chit.' ~ ;r, 'lnche s..:: con n.." b i'. ioni 
e meJi ~ll.iolli di verse ri ~pelto <11101 "'llrgentt' che è la vita 
trinililria. 
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Il rapporlo rrJ S.e. e Dioce~i do\' r?t ,I rutturar~ i a 
Pirnire d .. ! (Iuesltl cOllsapevole7.7.lt leol (l ~lll~ - ll lis l L'n ca. 

..:: i modi (t)l1L'reli (Ii llIlU llì".ione del mppono dovrnnno 
esprimere q uestil vc ril ~' celltrale. 

4 - Problemi concreti 

4. J Da un pUIlIO dì visti! paslOrale orgi\ni z.zali vo c 
nell' olliL'a indiGna sopra, il rapporl o l'm S.c. c Dioces i 
pone alcuni problem i (onereli: 

'" bisogna Jelinirc i molli nei 4uali b Diol:csi s i ra 
carico dell a S.e.. allraverso un 'aperti di soslcgno ~ Ji 
~ellsibil i zzazione Jelle L::omun i tà nis! iane (v, se I ,70) è 

i Illodi nei ljuali la S. c. si ìn ~e risc t: nella paslOrak 
dioL'esaIl3 , anzillHIO cnn il suo L'arbllltL educati vo 
(v.SCI.6~ e 71-,(,). 

* E' poi imponanre defi ni re le forme e- i luoghi del 
di31ogo fra Dioct.'s i e s.c.: a07i lUI10 con il Vc~~ovo 

(v.SCL591. l'mi con gli OI"~alli~lII i pastorali {lioL't:~nni, 

SOpr:lllllllO iII 4ue ll ì orit'nlaJi ulla pa:-.toHlle "l:o laslic.- . 
nel lj ui.Jli la S.C. è presente a pieno litolo (U ffic i e 
ù ln .... ulll·/commi s!'o ion i di pastorale dellJ SL'uol,,: v. SCI. 
6f1-n 1 l. 

:I: E infine V!.IJ1110 defilliti g l i clemènt i l'oslilUli v i del 
tl i <tl og.o fril S.c. c Di(x:es i : 

~ il progcHoeducmivo delle :>cuu lC', 1;..1 cui C'lab(l ra l Ìfl-
111.' c;- la cui verifica c o iJl \'olg t' 1.1 L'omunil i\ cri .... 1 iarw, 
in qlJanl(1 esprime l'illentilH evangeli zza lll l..' del la 
S.C.l v.SCI.19 e 61): 

- lo slfillI urar"i c!t'1 servizio de ll a S,e.. u )n 1 ' ~1 1)C' 11UrJ 

e la ch iu ~uri1 di istil uti sco lastic i. clw HOI1 puo 01 111 
lItri varc dd alli unil;..lterali . e chiede una ~eri t: {J! 
passaggi ecclec;. iali di di310go. al t: ui tertllill e" ~ i 

colloca l'au lO ril :'l / rcspon s.nh ilil ~1 del Vcsco­
vo(v.SCI.63 ). 

5 - CONCLUSIONE 

Le Diocesi lIi più antica e rice" tl<ldi zionc: reli giosa 
e L'uhur"le po.s.:-'01l0 V;lIl1:.lrC ~è il C;l~O l1i dirlo- IIn 
p.urimonio storico educati vo e SCO I;I ~lico che a volle 
COlllprelll1e , L'om' è il caso di Padova, sia pur ri fer ibile. 
L'on Bologna e molli ::lltri "SHlJi" europei. il Ordini 
rc ligio~i (Domenicani, spec ialmcl1lcl. pcr ... iIH) illuslri 
A Il:!lc i vere e proprie sL'uole calloliche, il più Jellc 
volte ~ .s trUl!ura diocesani! (s i pensi :li V~ :".:ovi che 
L'rimO quasi sempre i"C~IJ,ce llicri" , cioè i M'lgniliL'i 
Relt ori . , nelle qu ali Ve llnL"ro collempa (,ll' C' lldosi largo. 
com ' L! ra p.iusl o. rUI l'he gli insegnamenTi 1..11 tl isL'iplillc 
pl1l ranc. L' ocnc ricord.ue lUtto ciò. :-'('lIza t'util e orgo ­
g lio ma ilm:: hc senza inutile ~uggeL.lone . u ceni "1;..Ii t i'· 
L'he " j cnmponal1o come se a \'cs~cro in \'(, I1I ~uo hm) le 
sciCli /C" dell'eJuci.\zione e le scienZL' " toUI coun ". 
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La Scuola Cattolica nel Veneto 
rol. Federico Talami 

Padova, 9l1O'1ombre 1991 

Le Scuole c<J llolh.:he vh"c'flllo in 1t;Jlia da seco li : 
per :~e(' oli erano stOle le uni che D quasi l Ge ~ tli li . B ... ma­
biti. S01llasc hi. Frate lli dell e- ~(' uol e cristi ane). 

Col regno d'ita tia comincia Uil ceno impegno ~l far 
sorge re scuole di ~;(~\t o: . ..;orgO]lO lem amenle. pfi"ll ifa­
meme gr~l1Uife , in tutte le ciltà capoluoghi di provinc ia. 
Le frequen[;) un 'é lit e: quind i le ~l:uolt! dei Seminari . 
apcne i.1nche <.li l i..Iici . rimi.ln~ono c~t'1 us i V an)(,l1Ie per i 
chierici. 

Akuni vescovi in Italia si prcoccup;lllO ùel f~'l1oche 
la Chiesa Ilon <lbbi<l più scuole dove prepar'lre am:he 
cullurnlmeme i laici , f he operino nella SOl' iC1J lIo\'c. 
òomina vano anliclcricalismo 1lI00ssoneria e rauicali­
$1110 . Sorgono allora i colkJ!i. S l)e ,~o colleg i-convi1lo , 
per opern di Vescuvi lung imir<:Jnti (H'di a Padova il 
C<.Ird . Callè-g<.lrl è' più Ulu:ura Muns. Pèlli z.z.o). 

Come in preceden7.:1Illohc congrci!J7ioni r~lig i ('l ... L'. 

lll~bch i H e femminili , nel fnlllelllpO ~ i de.dicano a Ull" 

pr~l. i osa opera di iSlruliolle l! di ed ucaLionc. o l f~na 
sopra llullo alle' cla ~ ... i più povere. ai ragal li a~h;l1Ido ­

n:Hi. Esemplare l 'opera di S.Giovanni 80<;;("0 , ClI llle di 
altri santi . sia per i ll1a ~rh i t'Ile per le raf! ilU..c : \4".'UOIc 

a.'J)oIUlamellle gra ill i l~ , OS lCIlUI c: cJ all ' ln lali(,ilbile le ln 
l' (bi continuo I.: lemosinare Jci grdnd.i fondalOri e dci 
loro successori. scuole uoV'e i I7lig io.;; i e le n~h~ i o!:ae non 
percepi vano un so ldo e i ll i pegna~ano la loro il tt ivilà il 
lClIlpO pieno a favore dei più bi sognosi: l:lle atti v il ~1 

appariva. alll:he ili più l:onl rari J lI a re ligione cattolica , 
illt llme Ole ben~ lìcll, e pereiè) mcri[evo le di sosiegno: si 
ric..:ordil1o i rapporti Ira uon Bosco l' Kall az.li. (Ile 1110-
livava l<;ile sos[egllo el.:o llomÌt.:'o con le hcnc1l1crenzl: 
1ìlalllropkhc l: Glritalivc a pro del la gioventù bisognosa 
delle classi popolori . 

Per quanto riguun.Java f:tli SCllOk lo S\;1I0 il .. I. .. 1110 
non lreillava con In Chi c~'a: u.sClVa la ICCllir il t.k i " falli 
l'ompiuli", uecidc",a (fauwrità. ohhligilvii le Sl'uole 
calloli~ h c suprav vissulC a unifonnaf\ l in luUo e- per 
lun o " Ile leggi vigenti. 

E don Bo~('o lIs a\ a Ilei ri i! lIardi dello Slalo lo Sh,,~"'~ () . 

sislellla dei "passi compiUli'\ nel !"i :-'IX' IIO lIella 1 (' gi~ l a ­
l ione . senza rinunl iarL' ai lIiri lli l'i vili , c apri\'a le ~ue 
Scuole "eviulOdo ogni difesa polemica dci dirilli lI e ll ~1 

Chiesa s ull'educali o n~ S(:olélslica: pUlll;tva in v .... ce :' l.lI ­
l 'organizz..azione di una Seuo,", Callolica nOli sl .. uale. 
desliflma alle c1ass. i popolaJi", (dr. Trlllliello. p. 14 ) "La 
sua v ia t'u quella ddla Seuole promossi! dai "buoni 
callo lici " che in maniera autonoma o rgnn izzavaJlo 
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Sl:uole p;:uemc, ~Iid"ln d() il rÌLollO:-'l.:i merll n eh ' era Slè1l0 
disposlo d;,1I Millistro del la Pubb lil'i\ ISl ruzione Borghi 
nel IR75. 

Lo SCOni ro Ira In Scuule di V atl locC0 c la polilÌl'a 
SCOIU'iIIC3 della Sinisi ra , t.:s plo~c nçl I H79. quando Vel~­

ne ord innw la chiu~ura del Ginllu ... io dell'Oralono che 
cOlll a ~ a onnai !rI:C'e IllO r;tgani Don 13o~("v prel1lkndo­
ne le dire ~(' r icurdi\va al PrO\ ,'edilore, .l i Mini slri l' allo 
SI esso Re che:"ln ogni tempo questa C:ba fu sempre 
repulal:l Ospi / io di Caril ~ , Ricovero di puveri f;,lOl' iulli 
e non lHai G inna:, io privato. GrJ.n nUllIero di essi {gli 
all ievi} sono avv iali il lie arti c mesli<.' ri. !1\elHre ahri . (1 

perché di sveg liatO ingeg.no. o pe- rchJ appartenenti a 
civili famiglie' d\;,'cad ule. fanno il ,()r~o ~ illnas inle, a f~ 

riflche nOli \'ad;t r",lIita b loro vOl'ilzione ag li studi . La 
legge BoncolllP:tgni nel 1848 e la k g,g e- Casali nel 1859 
favorirono que ~l e .... cllok ,~ pt:r Irenlacinqu\;," anni i rq!.i 
Provved itori l:' i Mi n i ~ lri del la Pu bhlica 1<; lru / ione hnn -
110 (cto pt' ralO ~11 be lle d i 4111. .. " \{) Ospi zio, con .... iderundolu 
qU'-l1L- ri<.'m cro di ranci ulli, quale iSlilu[ o paternu. il cui 
Superiore In v\;,~I'i.rm(' l1 le II.!' \ ("('i di radn:. secondo l:. 
legge Casil l i lanI . 25 2 ..: 15 l f '( I ) 

Ci vu llero uue Jnni l'K·n.:he ,i l'I apri ssc lil ~C' uolfl . 

Molle t" ht: nell1ente per la ChieSti c per il popolo 
fu rono le sc uole (hl? \;,'on~rc:g ~lzio lli L1i ugni tipo iSlilui­
!'Ono: Ull ~1~ l\co "Ilelle ,0mmaJHJ d i C""'t.~ ei dimoslre­
rehbe come <1m.:he nel VcnclO , (,.) nl'l Tri venelO in 
g~n\..' re, I:Jk impegno siil statn ingenl c; il nUlllero dei 
freq llenliln li era nOle vole : le Sl:uok '-.:rano soprallullO 
professionali e I\Il1gi slrali, m" non In.mcavano lice i 
c.:Iassic i l: sl'icll\ifiei, né i ~ lil1l 1i l e<.:nici. Grandi cure 
crano oedicJIt' anche a lle Sc uole Illal e rn~ . Ricordo, 
nnchc:: ... 010 di sl upgi la . le ('i. IO() ;') ~ iant'. le O rsol int: de l 
S. Cuort:. il Mun aldo, le Religio;-..e del S. Cllor~. le 
Sorelle della ITI I'le ricorclia I Vemna), il Oeahl Carlo 
Slceb, Madre V inl cn i'.a Poloni . don Calabria, k Car~ 

meli lilnc. le ... uorc d(' lIa S,Famiglia. le 5uort.· Dimesse 
a Pado\'a , le Sr. Miniml.'. dl'ib C. ,ril~. i Sa lcs inni e le 
Fig li!: di Maria Au ... iliulricc. Il: Religio ... e lle ll ' I\ ssun· 
zione, Il' EIi :-.alxoIIÌllc , le suore di S.Dorotea, dt." lIa Ri­
para7.ionc." della Carit ;I, i l C.:J \i.ulis. tlOII i\ I alla, Il' rig l il: 
di S. GiU :-q ·lPl.: " gli Slimali ni. h: Orso lin l:' , don Orione . 

AIl~hc 11(: 11 ,1 IllUlal<t "i lUil l ione po!i liea c sociale le 
loro SC IlOIe erano in genere pnllui le o 4uasi: religiosi e 
religiose v i opcr.wano ~enza <llcun (·olllpenso. ~os l cn ul i 
uallil loro C ongregazione, Prl', .. :lI scrn lino all 'ul limo 
dopoguerra ill un primo [f!lllpO le Sl:unlt: ele mentari, le 
medie f le prn1C . .;siollali, poi 1"':: S[cll~ i n l1 c ili qllaltordi ci 



anni della Scunle dell 'ohbligo produsse viJ Vi;l l,l chiu­
:-.ura di molle cla"si delle medie e l 'ori~n!Jrs i \~rSO le 
medie superiori ( G. Liceo Cbs ... icQ. Scientific{·). 1' 1:-1;­
Ilito Tec ni l:o ... ). 

Altro elemento lipiL:o della real l ~\ sl'ol41slic<J dci 
Trivenclo furono le SI.·uole Callol ic!te proprie delle 
Diol.'...:si e di i:\l illlziunc Vesl'o\'ile: in genere nei primi 
dl.'Ct'nni t.lel '1.)00 Ile sorgono ;1 Tfevi~o, a Verolla . a 
Bm"ano, a Por1ogruaro. ;:\ Pauova. :J lJdill~. a Jesolo. a 
Vitlurio Venelo. a Pie, c cii Soligo. 

Si IfaLl~, di iqilUli che ta lora raggiungono elevale 
frequr n7c, dle vedono. nl?' lrimmcuialO dupoguerra un 
I.'omggio:-.o ~ v lluJlPo, ma ... on ~oggelli a o~l"ilhllion i 

rilevanli o li Vèl't· e propri t.' c ri si. dovute all'aumento 
delle relle. c al sorge re di nuove Scuole st3lali . 

Ne! 1<)38 Pap:J Pio Xl ;lVC \'::t dec iso tli iSlilUire un 
me io per le Scuoll.: tlipl.'IH.lcllti u.'1U' AUlori tù Etde~ ii.l­

~Ii ca per coordinarp il lavoro che in campo educutl vo 
wolecv:mo I.'mi c coneret:!i.li'.ìoni religio!'!c: esso ope ra­
\':I n; 11 'alllbitodel la S;j~u.;Congregazionc de i !':oè1llinari . 
Quale I.: ~pe rto di qucs l inn i sl.'olnsliL"he em st':'IO d,ianHl­
IO mons. Margreth di Ud ine. 1110110 apprl"l:l.atu dal 
Segretario della Congregazione Moos . RulTini e c.liI P. 
Gemelli . 

Eg.li , pure con una rrc\cnzJ sil htlarin. mllovt:ndosi 
tra Udine c ROlllo. illlpn: ~sc nl nuevo 1Illicio unu pro­
pria fi sionomia c ne rrcl"isù gli scopi. 

LJ Scuola l<JllolicJ l 'UII Margreth cliVCn1~ UIHI pre­
-.c nl a di lipo nuovo: l' urflcio centnll l' a:-- :-.UI1lL' lilla 

., tnJ ltu m. r ~I \."l"ugIH.· nl.l lr ri;tle d'infonnnione e stilti .., ti­
t: he su II" in"icllll.· degli l"li IUli DipemJcnti dali' AUloril:\ 
ElI.'ksiasliL·a:cra OppnrlllllO però federarsi : llal'lj ue il 
nome FIDAl:. Mi' la FIDAE vcra e propria nasce a 
Mi lano ne ll"cSlaI(' del IY45 , in un incontro di re:-pon­
sahili delle Scuola C'al1olic .. l: era hene- solltva re la 
S.Cont!rcga7 ione L1a un lavoro lt:cnic0 assorlx.'nle. 
c:re:1re un ' organlll;.Ilionc che affrontasse le cmergcu­
/..e..' . csprim ... "',C' le 'l spi r~1 7. ioni delle Snlola Cattolica e 
mcdiasse il rapporto tra Islitwi . Congreg.u".liollt: e Mi­
nis te ro P.1. 

"L ' Ilrrielo centrale scolaslico de lla COIlf!.rcga.l. iollc 
., ·illlpegn;.Jv'l a curare il regolarc rLln "l. iOllCtlncnto reli­
gioso, J1lor~)le , diclaltll·(). disciplinare e ill"lllllini stnllivo 
deg li iSliluti aderellli : impi1ni va lIomle e direllive..' ge­
neralI per il loro migliore sviluppo, provvede" l con 
UppOrillm' ispc/.iuni;.J ver iricame il noml~le- andamcnlo 
e rila~<..:iava , ~e\.'olltlo le nomle n suo tempo impartite 
ùall~ CongregaLiont' . il presnillo nu Ila-asta nect' sc;;ario 
per Ollenl,;rc da lla compelenlc aUlOritù !'>e..:ola.'. tie..·a gm cr­
nativa sia l'aulOriu3zione (lll"apenura di nuove .. c unlc, 
c.:or ... i. collegi C' l:onvi tt ;, sia il r i cono~c iJ1lcn t o lega le di 
dette: ... cuol..: . III ogni di ocesi era previ sto un uffi cio 
\COlaSlico dioct·",ano . cnn il compilo di \'igi l:m ... ~ as~i­
... h.'re. per fUCilO ciel dcle~ato vcscovile, gli i "ilUti della 
dioces i. in ilnllOnia ~llIe direllive c.lcll"ufficiLl cenlnl­
I c .''(~ ) In lale orgallinazione don Mnrgrc lh (Pr~sidc 

de-lI'l sl. Maf is trule arcivescovile di Udine) e Mons. 
Zannoni (R~ ll ore del Barbarigo cii Padov;J). rappn:scn· 
lilllO il Trivellelo . 

• 
Pcr lilnciilrc oppOrlunalnenre la nuova Federa7.ione 

Cf:J belle ~Ipprotìllarc dclb Sellilnalta sociHle di Firenzt'. 
"Scopo ilei la Federazione è di lUlelarcgli interessi degli 
iSlilllli federal i. prom uoveme l'incremento e il miglio· 
ri.UllentO iII annuni,1 i:.dlc: diretlive della Superion: ,A.uto· 
rilà l::. .... d csi,,·;tica. conlribuire JlI'atTermu l..ione dei 
diritti dell:J :-'CUO"-I secondo !'ispirazione ultto lica". 

Margrelh la~ciò li Z<Jnl loni il compi w L"DnCH.'IO di 
preparare la r-C' !:!lone alla nuova SlrunurH, provvedendo 
a cO~lituire l'I sede (che per ragioni geografi che non 
pO ll;!va che es~c re il Barbarigo), (l cOnlallarc IUlli i 
singoli i ~lilu li cattolic i. impegnati ne ll"cduciltione. 
prc~l.'nti nel TdvenelO, il. fi ssare li:t data di una prima 
seduia inform :;ui\ a. nonché il. delemlinare la 4UDILI di 
I.'olllrlbu/iolt" da paTle di ogni iSlillllO . Fu così che 
Zunnoni ~ i IrovÒ. nnn ancUT;.J nominalo. a es:-.ere inca ~ 

ricato di prt's ieuere Jg li istituIi callol ici tlel fr i\'enelO. 
L ' inl"unifO lli IlI tti gli iSliluti maschili della regione si 
lenne i l I ~ollObrc= 19<15 sotto la prcsitlenzadi Margreth. 
QU<J li ll1l.'nlf:.ri della Giullia Regiona le furonoelelli don 
Tomba per gli istiruli religios i presenti nel Vcnelo, 
11101ls. Mencghelti. rellore del Pio X di Treviso. per gli 
iSlituti vc ... uwili e 1Il0ns, ZIInnoni , perché residenle a 
rndov~ dov'cra stabilita la sede dell"Ufficio Reg iolla­
[e,(3 l 

E ~ubi lO i due . Margreth e Zannoni , Jlli\'i s"i imi. 
passavano dai progeni ai fani ; promoVe\'ano C'Clnferen· 
h: e dih;lIl ili c. tr~ mille difficohà. int r<lprc:-.a,) l'arga­
lI i l l a Lio nc: fl~si onalc: non vol e vn no t hc il 
rinllovamellto es.lUrissc I:J sua opera m-I tnl11pOnilre le 
situaz ioni <.I ilrici li. Volc\'ano che.si :Jrriv;\l::..,e a istitu ­
:doni ~..:oI J "' t i che libere. come in Olanda e Belgiu. dove 
per i genitori c ' er~\libeTlà di scelta. 

Pl:r loro il prohlcma andava J)(lSlO in tennini tli 
di fl· ... a della lilx-n i. per lUlil. di ugu:.Iglianz"I, di rifiuto 
d('llo SI!1I 0 (owlilario e tlel monopolio scolastico: nien­
le toml!!' clientelari . niclI1t' privilegi pretesi in nome dei 
nll!riti acqui si li nei . .;,eco li prce..:edemi . 

L 'educare alla libertil c:- ige la libertà di educare che 
è clirillo delln filmi glia c diritto dei corpi inlermedi 
(a~!) ue..:i~zio ni e nlOvirnt:nlil. 

A Home dep.li Isliluli ca tt olic i del Veneto Zannon; 
alla Costituente fece qlle~le richieste . 

·il diritto <l una paril~ giuridit.:a. non (ome COlIl.'cs", ione 
gra / iO!\~l dello St~1I0. ma come diritt0 ::.acro, inerenle 
al dirillo clc ll ;'1 famiglia di eduCilre i propri ligli: 

·il riL:l)f10M.:imf lllo del Cllraliere di Ulilit il pubbltca 
de lle sCliult: pll rifi("me. <;pel: i<llmeme se clipenuenti 
da enti morali: 

·l·onscl:! lu:lltemellle. il dirino a una conrribu zione sla­
tale in propori ione al carallere tli pubhlica ulilil ~1. 
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iII mPJJono ~ lllurncrodcgh alunni e :1110 ~g ra\'iu t: he 

HlPllre~lltano per il bili:l nr lo stillale: 

-I" t' ffell iv<I p<t ril à di !U ni gl ì alunlll di rronle ali' e"~nme' 

di Stato: 

-e..: illc rc, da u \timo. che la SC llob gt1\'è'1 nati\ a rio;JlC ll i 
hl co."c ienl:l rcJ igio.,.;.t e morale de'i pmpri iJlull ni,(4) 

Purtruppo qU<'bi ogn i 1;oì littllU, ~""Il ta ILI minim;\ "oli · 
darità. " i movev,j d~ , !'to lo, preuccupato sull.ulIt) dc iii! 
,un :-'\lprav vivenza_ 

In!anlù erano nati "Dotetc " i ii ho llettin o n ~ l z il llw lc 

dell ... FIDA E che in[ol1ll;.lv'l <-= c()lk ~nva le scuole) e la 
ri vista "Euul'azione", orgil ilo di ctl l lc,g,lJllel1to Scuoln ­
r<lllli gl ia. 

Il 7 llliJg ~ io 19~ 6 si svolge il Padovél hl prillHl 
A!-sem hl ciJ reg ionale della FIDA I:::. ma COmillC'lallO in 
ti ucg l i anni , gli alt<tcchi allJ Scuola Call01 1..: <l lllfl ...... i non 
~u l o dO! a\' \'ers;1ri . ma pe rlì no da Cllliol ici. 

Si den uncia 1<1 SCUUID Cuuolic-a Come '·chili ...... ii i 
rinntl V;nnelllO POli lico, dOl11i n,Ha da forz(' c IUlll1ill i 
ret r i v i, lesa a fJ vorire l'inleresse' pri vato" . 

Ernno acc use che richi t:dc\luno rj ~po "'I(.~ precise e 
Z lI1nlllli non mancò di d.l rk ; "E 1;1 primit f~l :-'c ucl ln Illtla 
l'he ... ' irll pcgna con tro la C l1i,,~jl; ,j l'C'n,;n di l u lpin: 
rri llln la sl-uoli.l. S lr~\pp~lndo I~ gilln': llI ù all' inlluen7a 
del I ' l' lhrc;}ziune cris tiana_ Si pa:-; '- erù uOIllJni si:-.l C'mal'­
(.' lI01(' llic :J!l"auacco eOlllro la i.:n.; tilU zit H1c uc lla f~\ 11 1 r ­

glia per ilggredirC' dircU;\rncnlr la Chie ... . l ndla :-. ua 
Gt:ran-hi;. e ile i suo Cnpo".(5) 
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Mille diffico lt ;L erano andl(.~ ali 'i lllemo ct cg l i ISI iluti 
c l.lllolic i il caus;' degl i :-> liPl.'IHJi : le lahellc FI D A E. pur 
minori di quelle sltua li , nl ln C'T'uno ri<..; pt'uate J~\ vari? 
Scuole CmlO!irhe. 

Per ri sol" l're 1:1 que:-.liunc eeontlTll1 l:" :1 I~I FIDAE 
h 'IH?la terrò r ;tppoggiu Ji lIIovimcllIi ;'l.;;~oc iati v j cal­
IOIh.:i: appoggio che non ve nne. 

E comi nciélrfl lln I1 tll gravi co lpi : ordi llaJ1lè minl~te­
nal i c1i,eliminalOrie t:hè' .... " .. hl l ivanC1 rli"pari l:' di Iri lHa­
menlù rJ!C r!t> licunle non ;"I! ,11 .:11 i: t'1'L'4 U~n l i c :-.c\'cri " ..; ill1L' 
j'pcllOni. che in 4UBlc hL' C,L,O ~ iu n ... e ro .1 tog. l iere o :, 
hmi!ilrC' il ri(' onoscill1~llIn legale. ~lo lli i:->!illlt i g i,) a~(I­
ni zza\'ano_ 

So llecitala anl'he Ja l/lI ,tkhe dl~ l\lI1Kia puh hlil'a, 
JiVèllt (l preslo inùispensabile alTrolllil re la ljLlc sli one 
dei docenti laici e~ leflli . 

Nel l ' a~:-'Lmbh:"il drl Trivcnelo del n gl,.'l l1W io I Y<lK :-i 
corb tatò ,,, cOllsi,lcn:td dci J 'nrglluiuu/ìonc "'c l) laSi ica: 
f""i"41 l'um prendeva 97 i, tuuti (II cui 36 m.r .,.L: h ili e 61 
femminili con n ll r~ trcnwmila ahl lll il Si SllWa !! i ~l 

rid llcenJo la popu l:.a ionc .... ('o la~ l i c a per IL- gr..t \ i l .. h .... l' 
che le sCLl ole C"rJIIU uhbligu tL' ~, illlron\~. QII:ld rJ rc il 
hilancio era ull·ucroba/ia. Ek \arc IL: ta ........ l' .., il.wilica\·a 
fll r mon re? ljUlbi tlIui gli i ~ lilLl t i. Né si POI ~\ a ceno 
p,Ig.:lTe meno !! 1i ill~çg ll ;HHi: ..,i glli fi C:lVH jml i,porli, re n­
ùel li Ineno efficiellti _ uhbl igal li a cOIl \'o lart al ll! S!alal i _ 

e H:lh:'')"s i g li ~l· tn- ti: i ,indlLl:;ali proh;S!;J \'UIlOe vedevano 
inevitabile b Jìnl.' di cene- Sl:lHlk : è la FID AE venela 
INn poteva non riCOllo:-'l·Crt;· la g iusll'U U tle!!..: luro 
richieste, anche se vedcv'll ' unp'l )s ibililf, tli <;odd is far­
le. Mons. Cnrvanedn, Rcuort, dr! C'ollcgi c) Gr:tl ian i di 
Ba:->sa nu, cu llegio (hl' poi fu l"OSlrello ,l chi udere . affcr-



, 

Illò: "1.:1 sc uula Ilon si ri sanerj :.c non arriven:.' l11 o alla 
IiberlJ , 11011 avremo 13 lihcrlJ fill ('hé non silr.ì s<l lle it.1 
l' ugungl iilnza. nOli avremo l ' u ,g. U :lgli~U1Z'\ fi 1It,: llé e i S;II ';I 

ulla sc uola cfi SI;1I0 pri vile,gial;\·'. 

InliUlIO m'I le Scuole CaLioliche VCIl('IL': :.i inlensil'i, 
C ~ V.InO le i ~ pe7. inni governati \'e: cinqucçenlo in un solo 
anno~ L'esilO. piUHosto neg:lli \'o p .. .'.r le Sruole private 
\~rc c proprie, Ili in\'ece mollO posilivo per le Seuol .. 
CatlOlici:\ . 

Ol'l'orrevH ~prallllHo pru" veucl e il mellerc in rC' ­
gola glll .... liltHi d:HO che la legge JU :l~ osto 1950 rl'mh: , 
va obh1i ~ altlfl() . l'un \'Rlore reml;,)ui vo. il versamemo 
dei cOlllributi pL'r le Jssicuf<.I ziolli ~oci;) li . Scom:e n u 
SOI -,e negli 1 ~ lIl llti, U/h,:h t: pe r ulle nuri Ini s\lf~ che co l­
pi v~trl() gl i ill:..egl1ami degli Isti luli nOli SI:l13Ii, ai qun li 
~i proibiva la pr{'..,cnl <17.ìone di uOlllilnde di suppknl"a c.­

di inenric.: hi . 

Anche IH,.' I Veneto gli allacdli alla Sc uola Cnuolic.::1 
divennao aspri sull l1 stampa: in IIn momento di grnvc 
IClhio llC,: il Vl'~OVO di Ptldovrt pubbli(ò un c!ocuml'nl u 
imp,lrt i:1me in difesa de ll <J Scuula Cauolica. 

Un decf'C to del 2 1 gennaio dc i 1'i52 (iggrc:gava i 
noslri ISlituli ili sellore comille rcio l! ): pen'-l nlo essi 
dove:\ all u "erfo,lìrC a ll ' lnps il contributo MI Ili tti gli im ­
pic~ :tti ( I 'i,oStA, p;:r loro. IS.X:" pe r gli opl~ ra j) , I no., lri 
Istit lll l e rano InI " ... ti come aziende pri vtllc COTllnle rLin· 
l i : Ll llI a grav lt fe ri lil :111:, I itx:n j del la ",cuo ia ~ I .:' FI DA r:: 
tri\ enc1<.l CO lll<'lllÒ allorilllllii i parlam e-l1Iari DC, sen~i · 

hi li i'I.:mdol i altc ll1 :J de 11" i nl oll E'nthile HlO IiOpol io stil.ta ­
le :-.u ll a sC lio la. 

'"NOli ~ 1II1 ' ing iusl j;.·. i:I" · ri spo .... e da lla FIDAE r01l1a· 
na dOli f\·tlriauo Chiari- "è ullllonllale l.love re di giusti , 
zia Jeri\'Hme dal l'alto elle si è datori di Ia\'oro". 

Buona no ti 7ia oel marzo del 1952 fu fu 1Il0tlifka 
JeJ]" ord in;IIlIL' IIiO delle comm iss ioni per gli c~Jmi di 
maluri là, molto più e4ua de Il;,) prcl'Cuellle. 

Addolorjjva la Scuola Cl1l1olic:J il componnmento 
dell'Autor ità F"t.: c le"ìia~t ic a nei "lIoi rigua rdi . Nt:1 de· 
cennale dell' l~C IIM ne l diM:oo.,o del Pap~1 11011 una 
parol;,) pt:r la t- IIJAE: solo IIn ~al ut() e una raccomanda· 
zione di com prensione. 

Mon s. Mnrgrtlh. intrepido rCl10re dell'i stituto ma · 
gistrale arci\'l'''l:ovile !.li Udine, ;tCC ll SÒ all Clf<lllOIi ~o l o 
lo S,aiO per il mOtlopolio scola~tico , 111<1 anche la Ire tl­
tentl ille ind iffe renza dei cil1lo li ci, l'Otllpreso l' ultimo 
,lt teggiil.menlo(ld Papa (Pio XII ), Occom:va tUIIO l'op­
posto: I ) L'appo!!gio dcii ;,) suprema autori l ~ Ecelesia· 
s ti ca l' de ll ' cp iscopnlo; 1) l'azioll t.' cont.:onlc !.lei 
c~\llo l i c i organi z.7ali, ~ econdo lo spirito dc!! li ~nli<.'hi 
pionieri de ll<.t li benà (Toniolo, Tovini , Pagi.muz7. i, Ra­
dini-Te-de .... t hi. Re zz<l ra: 31 ulla l · \} .... \i.lnh.· pt'ne lr;u ione 
nelle r<lmiglie-: 4) una corJggin .... ;t propa!!:Jndil. di :-.. 1,.111\­
p:-.. Furono anni Lli insonne lavoro. Qualche IstiiUIO 
come il Pio X di Tre viso, si uelle un rego lamento per 

dbc:ipl illnre il rappuno c.I ' im pi l'!~o del per!'ollnle inse­
gnat1le . 

, Nel 1.954 scoppiò sulla stam pa lP;J.esl' se ra . " reslo 
dci Ca rl ino. Europeo. Candido, Il ~1() llòo) un ' alr rn 
t.:ilmp"g,na difli.lln'1I 0ria delb Sl' lIola C..lltolicl: si esa­
gl'rilva i I numeru del le Scuole non stalal i; si denuncia" ... 
la 1Il0llezz(I degli studi . il trallal1lcnto ('c'onomico e 
giuridico. il cJit .... si~lI1 u. Sctundo 4uclle :ll'l' II ~e IUl1a 
fucile e ra Iii gestione della Sc uola C:tllolil'a, tutla difli­
l' i! t: qUI! IIi1 Sl31:.1 le ne ll 'cdi li l in. Il l!i eOllcoro,,; i, nella SilU"l ' 
i'IOnl' g iuridic:t ed eL":unomiL'" dci p..:r'\.)II iI!t: . Mi sure di 
rigore nella condu zione d~ lIc Scuule \'c ni vilIlll imposte 
d~lIb circolarl' go\'cmall\ a il 5 maggio 195 .. solo alle 
Sl' lJ.o le non ~ta lali. 

QUilICOS<J intanlo si 1ll0VC va a I i ve llo di ge t"nrch i~: iJ 

Trenlo si svolge va 1:1 Se ttimana ' Ol:ialL- .... ul te llla: 
"Scllol" e societiJ ". Illlh:: :-.,aggio p:lpale inv ita\'a i C;J I­

IUlic.:i il ~(' ro llar~ i di do~so l'assw: fi.ll.iO llt' al predominio 
l.lelli..l Scuole di S ti.11 0 e invitava lo Sta IO <l ri spe ume in 
rnnteri~ di el.luc.:azione i diri ui prev:l len ti uellil fami glia 
c udlil Chiesa. M<I il cosiddelto fll ondoc;Jllolicocnpiv,t 
poco e si moveva meno. 

Si muovevano in" t'ce r Olll ro k SCllol:.J Callolica i 
laiciq i. in un convL'gno il Roma IIcl fehhr~io 1956, 
con\ eg no tllllO critico della Scuola Catto liea: .--et.'ondo 
loro es:- :.! . ('h iusa alla liherl ;\, i.Ihba 'l:-. a\'~ ii li ve ll o del.l n 
cultura, dislrihui va indulgcllI i diplomi ('J ~ra nll'aSs[tlto 
ddla SC llo/a s\;ltal c. "Affl'n1l3zioni ralll ~sti C'hc" · affe r­
mù Z'1I 1110ni· "che mellOllo la Vi!lilll<! .. ti posto cle ll 'ag · 
gressorc. che ,edonu f~l\ o ri li smi 1:1 uove invece li bere 
:-.cuole ch iudono o languiscono fl(:r in ~os tenih ili difri · 
eo llù economiche". 

Gr:l\'e era la siluazione in provincia di Vellez i:! . 
dove proteS!l' di insC'gnnnti in va ri Istitllii t.' he non 
:-.1;I\' aJ10 ai p:Ht i, s(;j vano r;J.cendo ~C:ilppiare un 'a llra 
crisi che fu ri so ll" ;mche ..:011 l'in tervenlo del card. 
Roncu lli . Mentre i Ve~covi dL'l Trivencto. riunili nel 
nO\ el11bre J 956 :.! Torreg ll:-I com inc ii.l rono a inseri re Ira 
gli i.lrgomellti dei loro incolllr i la Scuola CaltolicJ, 
L' il1yu anta ispellori .... c l :ICf.: iu\ allO Il' Sl'uolu Cti ltolÌl:he 
del Vcn t: to , Ira l'a liro ohblif! .ue a pag;J.rli . 

Il mill i~,;(ro della P.1. RO.-- si intalllo preparava un 
lli ....... gno di It'gg.c sulli! scuoLi non slal ale: la HDAE 
V~ n<.:ta 3I1 enti ,sima. ~eg ui v, 1 oeni fa :.c dci I .. vori pre · 
par.1tori! Quelli dal IQ5S a\ J960 furono llllni intensi 
anche ne lle vice nde sindacali, nelle 4ua1i occorre di.lf 
allO che gl i insegnanti laic i si componarOllo - Imnne 
qUé"llche caso isolati ssi mo · con moJ erozione e dignità. 

Intanto si discuteva il Pii..lno deccnll'a'le per In SClIO· 
la: la Scuola lIon slfu ale vi efa -come al solito· dimen· 
ticalu . Ai l:l vori della FIDAE il Milat\o intervenne il 
Card . Momini : "Fol! :-'c IlCl·C'!'o:o.ario :-.nche rid urre di nu­
mero le llOSlre sC llok purt..li renderlt' erricie nti. io credo 
che f J rentll10 buon anare I imitando, ma facendo scuo le 
che :lcbiano un signilicmo ~ un:1 \ e riJ c lTi l: ienza ed uca ­
tiva. Perché lavonlrL' tanto, creare istitUii , org~tnizzare. 
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spender la vita per poi insegnare Cicerone, l'algebra, e 
lasc iare che le allime siano né piLl né meno, invasc da 
tulle le opiniolli? ". 

(I cardinale individuava il pilastro importante degli 
istituii nel pers.onale insegnante. ma insieme vi ri L'ono· 
sceva la difficolt ;1 economic.a che gli insegnanli laici 
costituivano. "Trovi:lmo la maniera di pagare quesli 
beneùeHi stipendi - osservava Moruini-e se no chiudia­
mo te nostre sC LI olc, ma fin iamoia di far inlri sti re la 
scuola catlolica sopra una queslione di slipendi"(6) 

Il medesimo c:trdi nale, co l /lame di Paolo VI disse 
della scuola CfII lnli ca:"Questa sC Clola possiede un'ine­
slill1abile ricchez.za spiriluale. Quesra consiste ilei cre­
scere SOllo il lume di un ' idea, di una coerenza, di unu 
vivac il à di ideali. E' assai diversa, dunque , da altru 
scuola . la quale per dichiarars.i rispettosa verso gli 
alunni, deve e:,sere relicellle sopra i grandi problemi 
della vita, sopra le cose più alte dello sp irito umano; 
de ve pone in dubbio lUtto quello che per noi , in \'lX'e. è 
sacrosanro ed è degno di esser vissuto fino al sacrific io 
dell'csislenza: lo nO:'i tra fede" .(7) 

In quel mOmel110 la posizione della FIDAE Venetà 
fu qU\! sta: se la CostilUzione rende ohbligaloria In Scoa­
la fino a 14 anni e obbliga lo Slato a renderla grat uita, 
estendere la gratuità anche alle Scuole non siatali è lIn 
dovere dello ,..; I(l to da l momento che la Costituzione 
sancisce il plura lismo e riconosce il dirillo dei genitori 
alla libera scelta de lhl scuola. Fu deciso di interessare 
tUlli i parlamenwri Dc veneli . Perché non anche quelli 
degli ahri paniti? Perché tulli erano accc:-.arncnte con ­
trari alla Scuola Callolica. E i parlamentari Dc furono 
riunil i a Padova : erano 25. 

Mlt delle difficohit interne agli is:iluli per i co:," i 
L' restenti si vedevan o ri sulInli impressioniJ llti : il Bollet­
tino Ufficial e del Mi ni stero della Pubblica Istllil ione 
del 1960 regi straV A in Italia la chiusura di 124 scuo le 
legalmente riconosc iut c: altre 74 suhito seE,uirono la 
.o;;lt.~ s sa sorte. Nell:.! do lorosa indifferenza del mond o 
cattolico si estinguevano nel Veneto l'istituto delle 
Canossiane di Me~·are, il Graziani di Bassano e altre 
sc uole. 

Il preoC<.:upato documento del Vr:-scovo Bortignon 
sulla Scuola Callolica diffuso da Mons. Tomma.sini e 
dai Vescovi giu nse su molli giornali : vescovi e cardi­
nali lo commentarOIlO e proposero una Giomata nazio­
nale de ll a Scuola. 

Ma un c li ma violenremente anlicaltolico èsplose in 
Parlamento quando un gruppo di parlamentari Dc ve­
neti, ed esattamente gli onorevoli Frallcesch ini , Roma­
nato , Limoni, Perdollù e altri prop os e ro un 
elllendo:tmento al Pi ano Decennale della Scuol<..I, emen­
damento che con lemplava per gli "Iunni delle scuole 
pa rirarie un contribu to par i all'80% del costo pro capi I c 
ùi ciascun alunno delle corrispondenli seuole stalali. 
.. Alti ssimi clamuri in aula"e poi sulla srampa di sini stra , 
socialista e comuni sta, quella repubblica na e radicale. 

- '4 -

Alla dolorosa vicenda delJ'islituto Filippin seg uì la 
chi usura del Collcgio Vescovi le di Th iene e quella del 
Dolomiti di Borca. è di molti :lllri (stituti nel Veneto 
che com inciavano col ridimen sionarsi e finivano col 
chi udere: così chiudeva a Treg l1~lg o la media dellc 
Or-soline, a Ncgru. r un altro istiluto pé\ s~a\'a alla staliz­
zazione, ch iudeva il Nostro Signore di Sion . 

Nel 1965 1<1 Scuola Cano.ica mppresema solo il (, (i!t , 
eppure il Concilio. proprio allora. 28 sellembre i 965, 
con la dichiarOlzione "GravisslIllum educationis·· ripro­
poneva la Scuola C;ittolica in lutta la sua imporlanZ,L 
"I giovani ci sfug gono qUClmo piil avanzano neJretà" 
lament<Jvano gli cduL'atori ci.Jtlo li ci. ·· Bisogna clm.hue 
avanti" - disse Paolo Vl - "dovrete accome nt arvi di 
rigurare come minorallza , dovre te soffr ire la povertà 
facendo la parado~sale fi gura di essere la scuola dci 
ri cchi , ma a noi non sembra che debba mancnre alla 
socielà italiana l'affemlazione viven te che voi rappre­
sr.ntate della libertù sco lastica· ' 

Alla FIDAE dopo 20 anlli di lo\'oro parve di non 
aver fauo nulla. Le grandi Jllime che ne l primi 20 anni 
combatlerono imrcpidamentc quesla ballaglia andreb­
bero sludiale lullC" :-.. ingolanncnte : Mons. TOlilas ini di 
Trento, Moo s. C'lrpenedo di Bassano. M OIH _ Mallioli 
a Rovigo. Mons. Meneghclti a Treviso, MOIl :,. Cè.u pCllté 
a Vittorio Veneto, Mons. Margrcth a Udine e Mons. 
Zii nlloni a Padova. Onnuno di loro ha una stor ia non 
immaginabile che non va perduta. Si pen si a Mons . 
Margrerh che seguì personallnente le 2700 maestre 
diplomate in 4fi allni nel suo ISlitu\O: quale inOusso 
riesce ad ave re una aUlemica foml:l 7. ionc spiriluale l..' 

morClle su larghe fn sce della socie t ~l! 

E quesli st raorùinari pioni eri segu iv ano allenta­
mellle leggi. circolari, orùinanze minisleriali. progelli 
e disegni di legge, ma con ancora mnggior passione 
seguivano i loro giovani prima ne lla sClio la. poi nel 
lavoro , negl i incarichi pubblici, nelle famiglie. E trova­
vano tempo anche [X:r difendere la Scuola, con la 
po lem ica, rispellosa ed equilibrnta, serena e precisa, 
poiché i diritti della verità nOIl <l ndavano cOllcu1cali. 

Gli anni at1orno al 1968- W furono quelli dell"au­
IIInno caldo, del grande movimento dei "il/oratori. e 
degli s!Udenti. 

Ne lla contestaz.ione, iniziata proprio all' U nivers it~l 
Cattolica, si ri vela carne fosse L·ambia:a. èopo il prilTlO 

governo di cenlro-sinistra, la ~ituaziolle internazionale 
e soprattutto naz.ionale. Non cambiò la tonncnto:-.; t 
problematica delle difficoltà all'interno della Scuola 
C<.IHolicél : il bisogno di rinnovamento e di mutamento, 
proprio del Conc ilio, quanto fu ;wvenilo dalle noslre 
scuole'} li.l scunli.1 pubblica ill queg li ,mni era squassata 
da scioperi ed agilJzioni: la giovent ù, sulla sc ia dei 
sindacati confederali allora forti ssillli,assullleva un 3t­
legg iamemo sJX's:,o eversivo: si s\lo lgevano assemblee 
di istituto con richieste di v"lrinzion i sostanzial i ne Il' or­
dinamento della scuola , e de ll a socie ti) . Fortissime cra-
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nu le organiuazioni di g ruppi o cii gruppusculi politici. 
eccczioll nle i l fervore editOriale che produceva lIna 
moltiwdill t: di gi ornali , nlllizictri, libri rivohI 7.ionar i. 

Prot"e:-òsnri lIlliversililri, in:-.cgnélnli delle Scuole me­
die inl"t..Tiori c ~ uperiori , studellli lIniver~it ari sembra­
vallo d~t..' i .... i a c<lmbiare IU II O. La contesa si svolse in 
grdn parlt: lIe lltl ~cuola . ~Ù a'l 1r..1 marxi \li- leninisli c 
maoisli comru i revisionisli , COJ1lro i sindncali, COl1lro 
la Dc. COntro il governo. Le ... i cOnlrappo~r , Uhrelli.!n10 
viulen tu, IUlta una compagi ne di re,v ionari COIIScrVtl­
tori I.: nttl llmolis ti. Gli scon tri ..:rJno quolidi,lI1i: alla 
viokni'<I singula si nccornpag nCl v; lllo lt:: ..... tri.lgi. E' il 
tempo in cIIi impcrvers.mù esami di gruppo t la praticn 
del vut O pùlitico. L'accesso a \UHe le facoltà universi­
tarie è consentito fl !ulti i maturati o ubilitati. FII anc he 
cambiato provvisoriamente il si .... temi1 degli eSJmi di 
maturità. L' impreparazione div~l1l<1. in mollissimi ca­
~i, nonna. in compenso lU\I(l i.: polilicizzalo, il Pci 
aVa ll i.l. gt.! lIcralc è l ' indebo limenlO dei partii i de-Inocra­
tici. La :,c llol 'l divcma in Jllohi ~ ,im l cas i ~cdc di indot­
trIlHuncnto ideologico miJrx.i.!'ita. l'egemonia Lulturale 
dC'! cO I1l Uni ~l llo . preconi llillil diJ Gramsl i ... ('mbru !! iun­
la al l ullninl'. I giorni di :\cuob ven ivano;:! r iJursi 
poi l.:"he ... j ero im pegnali in n~.;;e l1lblc e . IO pmtt..·slc. in 
d ibanit i. iII (orlei. i l vn lilllli nllgg io ('ra fren~tico . Il 
Vietlltlm. lo sl"ruu3menlO ope raio, la libcralillllc diii 
l·apitali"'lIlo. erano i 1..: m i su cui si trfltlaVi! ~l scuola . 
Molli J"i' ~ilzz i apparvero chiaralllenie plflgiati , altri ade> 
rivano illlpClllos,Lmente al nu()vo clima "rivollizionn­

no 

Intere UIlI \!o! r:-òiI3 erano in IlKlnO a gruppi \·ill lt.~ Jlli : 
aUlOlllIllli d .. unti pane , A\'ill1gudrdi l.l No.71ona le o Fron­
Il! dl"l1a Oio\ cnlù dil ll ' ~l h nl! Si gamhiz.wvl:!., , i sparava. 

si org;ln izzaviLno illlentali . Gli espropri prolcwri ~ ì iI(.' ­

..:omplSgn<.l VJ llo alh.: rapine a.lIe banche per nUlotiniln ­
l ialliento. Viole1l7.e e procc~s i a g iudici e Il uomini 
pl)\ilici e)"ano a ll 'ordine del giorno. Il nO;-; lrO Veneto 
aveva akuni dei c~lllri di piil alla lensionc. In Iroppe 
scuole si slUdiava poco. Fu allora che le famig lie co­
minciarono ad aprire gli occhi : i ri g ti cieli 'ol111 l1i di ffu ... u 
borght' ... ia IOrna\'J110 a ( 3":1 irricnnosci l.Jili . Le fOrle 

I>olilichc pen!'laronu al 10000 di rendere ilceclHtbili c 
uemoLTaliche k d ..... li~roL lonl delle ass.;mhlee !oo l udcn­
It"scht: , nelle quali regolannente la "ll1aggioranz~1 si len­
ziosa ". pa\' ida e l.)unlunqui s la. 1f0\ ava modo di 
svi l'wilr'loc ia. ment re I"as'iemblea, spes"o .. idolla ad un 
eSig uo numero di (.malici, decideva ..:on la fOmltlla 
d ..... lla delTllh.:Tazia direl ta, non più rtlppre5clllaii va. qU;Jle 
che fosse la p.;rl.:~nlUale degli aventi <Iiriuo_ Allora a 
parecchi gcn itori che aveVélllO i fi gli nelltl Scuola di 
Slalo~""~ '1 parve irrimediabilmentc gua::;w : m: ritirarono 
i fi glI. t: soprallutlo le figlie, e li cOllvo,t!, liarono illla 
Scuola C'mloliell. Un certo numero di Scuole fu In grddu 
di al.:cu~ lierli. (' a moll i di loro di\'~nnC' chiaro 4uHnto 
fal~ t'm,\ero le precedenti accusc ri volte alla Scuola 
Crillo l ic~1. Ma fu un numero r~ lmivo . poichc molti 
!::;tilUt i cUllolid ornlai enll10 stai i chiusi : per ~ ,. cl opo 
quello di T hiene. anche l -a ltro Collegio Ves..:ov iletld la 
Dil"K: t.' !'! i di Padova, l'Atesti no di Este. tlv ..:va dovulo 
chi udere i bnuenli . 

InHlIl10 la paura c b ricerca di formule che coin \'ol­
gc.'\sc ro tUII": l: tre le componen li de lla scuola aveVJIlO 
generilltl i Decreti Delcg;:Hi : il gr;,mde. disordinalO, 
sOlllnlo\'i mento ùei g !'-w~.IIIi - almeno nella scuola· con 
la lt.- slrlJJ1\enln P;ITVC coslrCIlO a rilrovare l'ah' l'o della 
legali là. 

·15· 



.. 

L.l. [lro[lo~la dei Decreli delegali parve allellilmL' ~ 
non [lochi dci IHl"" i Tstituli. poichè essi.l. poteva pOrlJre 
ad UII neces<.; ililtlt c rappono con le famiglie che Cnlril­

vano, <1%ielllé: ai r~lppreSellT~ll1ti degli alunni, con piçllo 
diritto nella vita della scuola. Ma lulte le illiLi~tive 

fun7.ionano se trovano chi le fa funzionare, e non fun­
zionano mai quelle in cui non si LTede. 

Cominciarono ,,110m Cl sorgere le [lrime associazio­
ni di Genitori. che Jivennero subito importanli in talune 
scuole. ~p('cic là dove veramente si volle la gcs,lione 
sociale. E~llC rienZll di.ffìcilc. ma srimolante anche per i 
prore .~::.0ri. Chi in\'ece vi vide solo lIna perdita dì lempo 
non [loté non Irnv<:Irb irritanle, un perder lempo eon 
gente impreparata. incaptlce di usc ire dnl calcolo deg li 
interessi dci propri rlg li. In realtà 111 nuova slrullura 
corrispondeva pe rle:t1amente a una delle più avvenile 
e"'gen7c dei più av veduti dei nnslri dir igenti . Il ('oin­
vogimenlo de llc famiglie era un passo delerminallle 
sullil via dl:' lIa comun ilà educJnte. quale dovevi:i diven­
lafl': b Scuola Caltoliclt. 

L . .:' FlDA E reg iona le Veneta. Prcsiclenle il nuovo 
Renon:: del Barbariga. Mon!:!.Mario Monin. rlpre~e 
dopo il vt! l1lennio ùi Zannonì. un nuovo lipo Ùl nlarcin. 
AL"cenno sohunto le I;JPPC principali: una dopu l'alt ro 
i nostri ISliluli deci :"ie ro III coeducill ione : ras tlz7j e 
ragllz'1.f" insieme res.ero più nCITurale e spontaneo l'a m­
bieme ddlc nostre Scuole: ru un fallO positivo. Ad C~~d 
lenlamente . e non senza timore_ aderirono anche le 
Scuole geslite da Con~regaz'ioni religiose. Si cominciò 
ad orgl.lnill..are convegni per professori laici di prima 
nomina. C"OIll~ pure per gli studellti delle Scuole callo­
liehc: queS Ti s tabilirono un Imo coordinamento rt..: gio­
nulc. Le riunioni dei con:,igli reg.iomd i della FID"'\E 
C' mllo SClHpn.· pill prt.'zio~c per lo 'icalllbio delle l'''i JX'' ­
ricn2t che vi a\'veni vtl, pt:rderinire una politiL'~ lt:"giu ­
naie della Sc uola Caltolica, per affromare i cu~i degli 
Istituti in magt; ior di sagio. S limolmi dai documemi dr l 
Magis.tcTo molle Scuole Caltoliche -non lullc~ clllllin­
ciarollo a dotarsi di un documenlO fondalllcma k. il 
cosideteno Progctto Educativo, che divenne, per ehi 
l>ossèdeviI dav\'clU s.e n~o di responsabilità. una g uida 
ne ll ' al.ioll i! cduc.Iliva, il documento su l'ui veri fi t:lI f\ i a 
:-;catknzc determinalc. più volle ogni anno. M:JIg:r~lt.Jo 

tanti :"for7.i molle classi elementari e medie dei noslri 
istilUti furono cOSlrelle a chiudere , es~elldo divenulO 
troppo t.'siguo il numero degli iscriui e troppo <.Iho lo 
sbilallc io per l'insuffic ienz<.l delle rctle . 

Di frollle alle malevole insinuazioni deg li avversa­
ri. cos1 come di frome a giuste esigenze dei docenti. la 
FIDAE propose -in un convegno di insegnanti laici 
svoltosi <il Padova ileI 1979-che le: scuole catlolichc 
avessero il COfi.lggio di pubblicare il [lroprio bilancio. 

Le delegazioni [lrovinciali della SCIlOIa Cattolica 
di vellnero mollO ilttive. Proseguirono anche i rapporti 
con ~Ij uomini polilici. ma scarso ne fu il fnlllO. 
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II prore~sur Nl"llu Bt'g hin, ill:-'L'gnant~ dt'l Liceo 
Cla:.:- ico del Barbari ga Jj P'ldOvi.I, di\. cTlll lo asscs..;orc 
dc lla Regione V(' IlC IO a lla Pubblica lSlruzi one. dopo 
lilla melll ur<1bile bJII<lgliil in COllsig. lio Regiollale (bal­
tJgli.l che spero conosci::ltc), riuscì il far ~I pprova re la I 
Icggt.· della Reg ione Vl:llL'1O diI: pn:vcdcva sussidi allt: 
Scuole non st:.1lidi . Beghin morì nel marzo de l I Y79~ 

L'e ffet ti va povcnil delle IlO.'1 fC Scuole e dei Ilof. tri 
docelll i che 0Ih' r.lIlo ill ,o;cunlc f requ t: ntal e dai fi g li ddil .. 
media borghesia. vedeva il cre~cenl e ramnHlricoperche 
i pii'l poveri ne erano pesaOlemellte esclusi. Per essi ~ i 

pl'IlSÒ a oop,e di ::, tudi0. il cOIll'or!'!.i , a premi, ma si tralla 
inl:' \' ilabih neOle di per~l' n tu ,, ' i v" r ~uncnte t'''iguc. 

L;:t m:mcanZa della Le~B(' Pnrilaria (l'approvazione 
della qUflle upp~re ')empre più improbabile), la diminu­
zione J elk pre~clll{, (cioé de'Ile isc rizioni ), l'aume-nto 
de lle rClrjbul. ioni agli insegnanli , la diminuzione del 
numero dci religiosi ne lle Scuo le. special mente ndlc 
femminili , "ono IUlIi e lemellli ehe grfl\'anO or~1 In nw­
nicm <J "!::. i Il hJnte . 

Ma, a ""C i.m~o I.h c4uin te i. va dellO suhito d ll! :')C! ot 

bene seguire l' insonne (.Il i l,~<l dei Jiri gemi rl!gional1 
della FllJA E, c'è IUno un ~s ~iduo lavoro cht':; i svolge 
nel h: Sfuole ad opera di in~cgna'lIj . di pn.:sidi. di scgrt:·· 
Itlri . di lavoralori umili c appassio nati . che sono quelli 
che fanno dfelli\'<llllellle fUll l ioll<ire la Scuola Cll lOIi ­
ca. Che si (ralli di un la voro fati coso ed impegnativo. 
che non si l:s.lUrisl·(! ile i tempo delle le7. joni è lroppo 
ev idente, co~i l'olll 'è t'v idente che non ~~l11pre è grati ­
Cil.'i.lIlte, all Li ~he ~PL'SSO è 1'iOIl OVH llIt i:ltO C tr<.l:'C llrat() du 
chi più s:lrebb~ tl'nulO il farlo: le Chies!.' IOL',lii in gCIlL' ­
l'a ie ignorano le Sl'llfl lc Callo liclle. molti nnche L'o~ id­

de tll huon l f.:ri"'li:mi perfino le ~hm igmno. Nel Veneto 
molte de lle ~cuole hanno l'"ompiuto slX' rimentaiioni 
orjg in ali ,l' h ~ um.lrchbL'fo rnccolte sp i e~ lllc e sCll nuhuc 
nel holle tlino I)ocelc o qtlalllo meno negli inco ntri Int 
gli insegnanti . La gruntle no\ ilà degli (I nn i dupo il 1'.)70 
fu però cert eil\1('ll tC J'illlpL'gno dci genilOri: quulcll!! 
!-;c llo ln ne temelle perfino l' im'adenza. 

La loro presenza fu in vece preziosa, nece .... nria IiI 
loro organil1u7ione ch(' delle vire1 all'AGE lA:\,,",oc ia­
zjol1t! G~niluri ) che LlllllinL' iù ad o[1erure con CrfiC:Ll Ci,! 
nelle Seuole '\liltali.1 ge nitori de lle noslre Scuù le. . ~ Il oro 
volta si organiuamno nel! 'AGESC (Associa/.ione GC'­
nilori della Scuola C.lltolica). 

L'AG ES C proprio ne l Veneto COntu il mugg inr 
nUlllero di iscriui. poss iede un proprio notiziario. e .<.; i 

esprime in importanti allivit~. Altameme bene l11 e lilH fu 
l'azione del fnP.. BrUllO Viani che Ile fu Presidelllt: 
regionale. e ViL·e. Presidenle nazionale. per lO al1l1i ~ 
uperò i.lppas ... iUl1iltarnCllle c L'un csclll[11a.rc disilltcrC5 .,c . 
Ril''';Y:I il prcmio dal Signore. 

A llra ve r~o i Decreli Delegali si re ,e possibile in 
sede di Dislrelto. il cC1 nfronlO Ira le e'lgcnt.e e li.' 
problelll~l1icht; d t.!' lIa ~cuol,! SlJl<lJ e e di t.lue ll<l non SUJ· 

tale. 

.. 



Le uuc a~sociil7iotli (AGE c AGESC) trovarono in 
genar mouu JI intc l1c!i:-r ... ì e collaborare, Insieme o 
di~tirHt' , a seconua lkgli :,copi l'be si propOl)("vn llo, 
orga ni /I.~lvallo per i ge nitori conveg ni , l'orsi di ilggi o r­
l1:l ln t:n lO, seminari di studio, ~o tlda~!:!i tli opini one. 
i nl ere!oo~ arono i lIlil .... S media, C() l11inri ò" t~~\ llloll i con tra­
sti e diffirolt~1 la ge!'-tinllC !'!Iociale tle lle Sl·uole. 

Essenziale ru l 'il1lp<gllo dclr AG E c d" II'AGESC 
in un te It' elezioni scol astiche per g,mllltire una valida 
l'~!'-c nza di catlOlil'i : e i lorll sl"or:t.i furon o coronati ciii 
hrillanti s llc l'e~s i. Spl!c ie dopo il ' 70 un nuovo spiri IO 
si può 1l0Hlre iII molti b tituli re tti da Congregazioni 
re ligio"'l', p;lrel"l'hi dei quali avevano soffeno unii pro­
rOllda t.:ri ... i nel rlt.:r.uni!l(' re ligimio. ne jJvcvano ViSIO 
ridursi sensibi lme nte il nUnlt!ro. e ilvCvano tlovu lO 
nprirsi alla cul! ;tbOI<l l ione tli uocellli lah.-i. Talc I"<lHO 
av\.~va obhlig;.tlo a imporre w~se di iscrizione t! re ne via 
\' Iii crc, ,,:cnl i. che: mt )( l i fi"- il v~mo inev itabi ImcntC' l ' utell -
7:t , che- mln pole'V tl l' :!I!'-t' re più qudla. gl'alUil:1 o 4l1a ~i, 
che aVe\ ill·i.lratterill<t to lu rluritlt,:ccnnulc o addir ittu ra 
'ict:olarl! au h ilà d i tunre h<..' nclllt:rlte Congregazioni. Le 
di ffic oltà, :!I~ co ... tril1!\t!ro parct" chi Istituti a chiutlere . 
furono uffron !lllc l'on C'urnggio da altri , trall3ndo diret­
tamente nclle a"" ... l' llib lee coi p.enilo ri dci propri a ll ie vi, 
o spiegando alle l :ol11l1nit ;ll"I\ ili. dove tali Scuole uve­
vano ~dc , Il- loro difficol tà e i problemi che erano 
ubbligatc;l ri , o!\ ert" per ... npravv ivere. 

Si l 'oll1 inch'"j ;1 renders i rOllio che unll<li i problemi 
nOI1 ChillU più rbul\' lbi l i dal ll: :-.i llgole Congregal. ioni o 
enti . ma \.: h(' lx.:;,;u n ·C\';l un illlp~gno lI i IUtH\ b Chiesa 
lucale. 

La flDA E rcglC)Il;)k Icnne co:-; li:lIliemente infonnati 
i Vescovi ~u ll a l"t)lldi 7.ione tlelle St.:unle: chiese chI! un 
Vc~covtJ rO~!\c illl'/Iricill o di lencre un l'apporlo swhik 
cOll lc nostre istituzioni, per suo i llcnriL'o Moos. Rizzo, 
V iCl·Pre::. itlenle rcg i(malc, ...: .. pose ai Vescov i nt' 1 {Iicem­
hrc tlt~ 1 IY791;:, situ<lzionc de lle no!) tre Scuole: il docu­
mento prC'<.,cnli:t1o nppilre fo ndanll'llt él le e si inqu:Jclr<l 
perfe llal1lt'llIe nelle linel' di tlIl la IJ Iratli zio lle d~ lt :J 

FID/\ E \'entm Iln di.llie C'rig ini . 

Negli <ll1I tI !\uc\.'e" 'i jvi vengono affronlali in .. etle tli 
Fcde n17ione rcgi Oni.lle i (emi rclali vi :l Il"Clbilita7 ione 

<.l e i no" tn docenli, tlL' i cOl"' i ahi lil ailli all a prepilrazione 
prtJfes..s iol\clle ... ~ ic: ntin C:J r: pe tl(]go~ic-~) ; si org:mi zJ.ano 
cOll\ cgni per docenti d i prilOJ ~~un z ione e cOl""oi lI i 
fonnazlOnt' Ik.T quelli I.:hi.' devono affrontare gli esami 
di cUllcur"\o riservai I. L'c.· ... ilO delle nbi lilaziuni fu posi­
ti vo qUJ" j per IUIli. Ai con vegni per gli studenti .:> i 
tledicil\'a in Pi lrliL'u/are don Zanfurlill , al coortiinaIllL' n­
lo .., lullenti il pro!". Dario -\I1man. 

Il 19R.' " r""no dci documelllo <lclla CE I ' lilla 
Scuola C:J llol il'il . Nel tloc ullleOl o, dMalo 25 :Jgosto 
19XJ . è prlTi"alil l' ecclcsiologin: la Scuo la Ci..I llo li\.·u è 
esperil-n/3 ecclesiale eia viven: in comuni one L'un Iii 
Chie'>a locale: t.'s~a rient r,l nella Illi ~:-, i o n e salvi fi ca <le.II '1 
Chie~a: esercita una llIini :- Ic ri alità nei lIoni e Ilei serv izi 

L'hl' olTre . Il doc umellto con tinua afferl1lando: di tlllte 
le istituzioni educati ve l'~llI uli che è rc.: !oo po llsabile il Ve­
scovo (imhpt'ndenlelllellh: dal gC'i tnret Iii Icgittimilil 
cieli' istituzione la ~u n-llltis('~ lu i, l~ht' \-critica le conlli ­
l.io l1 i di ilpenuril c di rhi usura delle Scuole. si a S~lcura 
su lla vill id il;1 tI!,;1 PiOlno EJucil ti \'t\ t.! Ile promuove l' in­
scrilllenlO ilei t~S\uto lIelia Di(x':l.'.,i ()(' rt'hé la Diocesi 
sostenga la Scuola Callolil.:lI , e perché la Scuola Cano­
lira lIperi per la Diocesi. Si prec isano come srrumcllIi 
tlel V(:"Sl~OVO le Consulle di pastorale ~("ol ils tic o e il 
DelegalO Vc.'iL'ovilp.. per h~ pastorale .'H':lllil~ l i..:a. 

Di venla l: hiurll anche che " In Scuola C.lLLoli cil è 
:-,cuo la tle lla Chiesa, e non delle Congr\.' t!azioni o lIe lie 
singole Diocesi'" . 

ErrCll ivmnenh..: le linct' dci tlocllmcnto CEI rati c:l rl o 
J. s ~ai :.l pe nc trnrc nl~lI a mentalit:\ piUIiOSIO irri gidiw dl: i 
nostri Istituii e di pa recchie DiOl'C' si. plTsi lUtti dalle 
d iffico!t;1 cconomidtc.chc non lC\ sC" iano !TIolt:, serenità. 
e tl1Wl\'iil i p" ... si positi vi lI ~ lIe SCllolJ Catto li l:a si 
not ano sopr;llluli o nt~ J1 ~1 d abor.ll io IIL'. ~pt'o;..,.o fe licissi· 
ma, <.Id Pmgctti Educati vi, ne llH na .. dt<.l dci "Comi"!!i 
per '" li lxn~ di edul'aziont". nuche dopo I"inaltesa 
\'il~l lil à dimostrata tli.llia Scuola CattolicO! rrancl?se, nel -
1'allen/.iDlle verso i proge lli lIi :"cuola paril <lri a e di 
riforma delle 'liurcnori. 

Il 17 Ill;Iggio tlcl 1986, dopo l' inCOlli ro co i Ve~co\-: i 

del Tri \t:'1li'10 ai yuali cr.t " Iato prcl....:nr iito il giorno 
primi! dalb flDAE veneta un yU<.ldro lIellag lialO della 
"i 1U ;:J7 i nl1l' lIclia Scuola C.-! l1 olic.l. cusì ne rire risc-: 
Mon.-.. . Rì:uo al Con:".Regiollale dell :J Fetle ri.lzione : 
~dla ,,"semblea con i VC:.l·ovi si è in sisti to su I progres­
sivo lI r.,mlll ~Jl ico lIimin ui rc di religios i; sul prob lem a 
illsoltlto <.It:11;1 cuntinuitù e della fOrt1l<l7.ione de-gli illse­
gnanti laici : ~lIl1a pfccarielil econom ie .. e stlll<l instabi­
lit ;1 tlci docen ti : su lla cosc il'ni'.a imperfe tta de ll a 
Comun itil cri stiana nei conrronti delhl sl'unla callooli ca 
(" !'- ul di sinteresse lIei polilici anche Jcmocri stiani , 

M 01l5. Rizzo 11:1 tOl"l"alO breVelllL' llle 1<.1 :- lorÌ<l lIel 
DOCUlnl'nto gin rrl'Sl' l'lIilt o ili VC!o.1.:ll\· j lIl' ll .. 1I0SlrU re ­
gione ~ ollle rinesli iol1c' sul Document o lIc li a CEI con 
l'intento lIi ripropom: l'analisi de lla si lU:t l ione e di 
fornire sug,gerimcnli. 1-1<.1 sOllolincalo I" llù:'c lerazionc 
de i problemi (il te mpo lavorII contro di noi ): la scuola 
Callo liC: .1 non può più poggimc sull i1 gl'neros ifà e sul 
:-. acri fldo tli chI vi ul~ra, Hit chiesto il pare re dei 
Vescovi sui Comi tati per la lihertà lh Educazione nel 
comel)w dì mobiliwzione neces:,aria c improrogabile. 
Ha rilev;.Ho che lo ste,:,!:.o Documento CEII<I~cja alcune 
zone d 'ombril e tli incrrtl'un I.: he richiedono chimi­
mento. 

Dal dibattito che ne è '\cguilU ."i i è conl'fuso che 
I 'i 111.:0ntru è avvenuto in un clima d i aUll'l1lico ascolto 
e Ji si lllpJ ti Cl da parte dci Vesl'ov i.che hanno ascoltalO 
COIl mol w. <ltlen:tinllc c con particol<lre in teres,e i pro­
blemi lIe li a StuoI a ca \loli cl tr ~1 tu tt i g li a illi rifere mi sì 
i1 l1 a p<.ls tOfJle sr.olaslicél che erano in progri:1 ll\lll il . 
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L'eviticn" ... ::,coIL,lIl1enlo IrJ i di versi alTlhi,i della 
s.e. ridlicLl~ )JJrI icolare rines~ione e impegno da parte 
de'I COIl~iglio che deve pure rendere pill cOllsistente il 
problemCl dei gClli lOri come prOlagonislj f.' illh.~ rl('K: ulOri 

nci problemi nostri . 

Si O"':--L['\':} però I.'lle Sii\1110 in un mondo dw \' :1 

sempre rilllaiçiz/.arHJosi. anche nelle file di culaNche 
dovrebbero C'ise re più sensihili ai problemi t..:ri sLin ni e 
che è ",t"nlprl? più di flicil e- trovare il po~ to per un 
prngeun cristiano di vita, tij scuola e di SOC iC\;l , 

I laic i ne lla Sl'llola C'allolica Veneta !)oun già il 
67% . Se molto !)erialllf.'nie si I<t VOTi.I L1appcrt uHo, come­
tt:'s tillloniana il1teressantissime L!elwgli <.l tC' relazioni 
sull'allività di !; ingoli h,ituti, in parti colare uclle Dio­
('esi di Vicenza. di Verona c di Treviso (dove. ) Istituti 
magistrali JVeVlIno iniziato un lavoro definito "pode­
roso"), non può non L'olpire il promemoria dell il CE I 
del 18 fchhmio 19X7 L'he riferisce l'illll: l'\' ~n lO drl 
Curd, Polelli che doLoros...1mellie dichiarò : "TUili ~ i a -

010 ~Ingu~ tiati l1al contin uo stillicidio di chiusura delle 
scuole' cnlloliche; ri tengo che ... ia un grave danno per la 
Scuoh.l CatlOli ca, un gnw i ~ :-. imo danno per l,l haltagl idi 
di afferrnnzione J e lla ~c uolCl libera. un daJ1lh..l ancora 
pi ù gmvc flCr quella maturaziOlle democ.:r"ll iCil in IJalia. 
SOpl'allllllQ nel rroce~so di isrruzione ·ed ul.'iizione de Il ... 
gioventfl, cui ac'cen llav('I il Signor Mini stro , Mi hmlno 
colpilO soprattutto i due pUliti che rirengo mi tocc!1inll 
pcr:.;.onalm('ntc, s ia come Cardinale Vi cario cii Ruma, 
sia ("ollle Presidente della CEI: "Quali (' dove S0l10 le 
strullurc e"L'clesiali che preparano i candidati doce nti 
laici ad una responsabile scelta L1i fed e r~r lu Scuola 
Callolicii con un supportu tii conoscenZfl leologlcil. 
slOricH, ecciosiologiC"l e pedagogica'!" "Che ( o:--a 'HtHl­

no (",IL"(;'ndo la comunità ct"c l e ~ iale e le ram ig I 'le rel igio­
se ill1pcgnute in educazione per pl'c parnr~ i propri 
docem i laici in modo da re ndcrli en~lIi v alllellie cvan­
gelt u aLori , rendendo così sempre più vnlido il loro 
compilO nella Sl:uùla Cattolica?" 

Rifles5ioni eSln:mamcnte perlinenli e che I()(T n nO 

in p~l rlil'()IiH"e Vescovi, 

Dopo un ventennio di fmiche alla Pn.'siLk'nza FJ w 
DAL Regionale Lli MOIlS, Mortin , Rellore clcl Collegio 
Barharigo di Padova, quanuo si da va per seonlalo che 
MOIl!\. Ri zzo gli surcbhc subentralO nell a caricll, venne­
la lloti liJ t:hc quc'\ li cr" Siato nominuto ContJirettorc 
deJrUITit..::i o di f>ns torctle Scolastica Na7,innale. Ne fu 
quindi affi dalu I 'inL'mìco a don Sih'ano Sllveslrin. che 
perahro dopo qualche annu panì mi ~'\ ion a rio pe r l' E­
cuador. Alluale Pre, idcme regioni.lle t.lclla FI DAE è 
MOIlS, Francesco Cc::,.nro. Reltore del B:ubnrigo di 
PaL!(wJ . 

Allu(IImcnre uno dei più inéltles i fenome.ni nella 
Scuola Catto li ca è il sorgere di nuovi 1 ~ [i[lIti ad opera 
di cooper:u ive di genitori o di associuziollj, 

~ 18 ~ 

• 

La cOllsi:,tenw uella Scuola Cattolica Vene!;) Ilei 
dati LIdi ' annuario 1<) ~7-88 è la ' .. cguenLe : 

ISTITUT I 257 

CLASSI . 15.19 

DOCENTI. 

ALUN NI . 

RI.·hg iusi 

Laici 

Totale 

ElelllLntari 

Medie 

Superiori 

Totale 

I ~ .19 

2.541 

.l.7NO 

IO.3 I~ 

10 ).16 

16 WX 

37.853 

Negli ultimi due anlli In riduzione pcrcenlUn le del 
Ilumc: ro tiegli isni lt ì lo: cOIl!'lcguc.nt(, nlt" nle delle c lassi, 
in qualche istiwlO ~i agg ira '\ul IO r"). annuo. 

Ne l 193 1, in un momento di gr;'I\'c S(Oniro Ira la 
Chie~1l e il fa sci3lllo, di rront~ 01 guverno fn sci<;ta che 
....{)kva il nlono~)l iu IlOIl solo dell ' istrllzlollé , ma :lI1chç 
dell'educaz ion e, proprio qui ~I Padov:.l , il veneralO Ve­
scovo Mons, Eli n Dalla Cost;l proc lamo che l'educa­
zione era un dirillo fondamenlal e li cui lil Chiesa 11011 

(lOtcvu rinunciare e dichiarò: " .. la Chi~sa ha sempre 
educmo e se mpre eduL'herà~ " 

Se nel secolo .~curso bri llò di luce mirabile lil testi· 
monianza di don Bosco. nOIl è Ull caS0 ~he l' uomo che 
più ha scosso Il mundo Lklli.l ~ lIo la italiana nel dopo­
guelT<J, da molti esecr.1l0 quanto o\anllolo dn altri, uon 
Lorenzo Milani . abhia COli i suni piL'L'oli mOllt~mJri di 
Barhiana. rea li z7.!IIo il .... uo sogno di p"l~ t e, proprio con 
ulln scuola a tcmpo pieno. in cui il primo tes to er<l il 
Vangelo , Forse la radicalità delle .... cc he è la S!r<H!a 

ubbligata an.:he JXr la no!"' tril sC llola: n Oli manchi il noi 
il coraggio di afrroJltClrla con intrepida fiducia nel 
Si~nore. 

Bit*Jgralio 

1"TRANIELLO,Don Bosrn .-.1Ona dela rullura popolaie. 
Tomo 1987. 

I2)FARRONATO. 50.-; '" Iuta e lOga la sruola do 1llORS. ZamoIli. 
Padova 1990. 

PI_ m 
1411bodem. 
1511tidom. 
16) llidem 
17) Ibidem 
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DISCORSO DEL PAPA AI RAPPRESENTANTI 

DELLE SCUOLE'CATTOLICHE 

Roma, ZJ novaml>t8 1991 

Voi mi chia mate Ma('stro e Signore e dite 
bene, p('rchè lo sono" (Gv 13, 13). 

Q lI L''i tl! parole di Ge~ù nel momentu 3\J le llll e de l­
, ' Uhima Ce na. 3l:l'Ompag,nate da ll ' umile ~e r" i /j o de lla 
l<l viltlda dei piecl i agli r\ poslOli , fo.lO ilO part e dci resta· 
men lO che il Signore 11 <1 aCfidato alla sua Chiesa come 
LC"DrO inalicll<l bilc. Da quel momento in rlli ricordare 
la mClnor ia di Ges ù sign ilÌl" OI :)t'm pre incolllra r(' il M ;IC­
siro che :-.erv"t' . colui che- çon prol"olHJO amor..: dice tu 
\'t'ri l ~ all 'uomo e che ~econdo la v!: rila in!\l:'!! na lil vin 
dì Dio td. Ml: 1::! . 1 4 .l ~ ) . E', quindi. ri lnWHn.' al la 
'iorgeu((' la \ eril;1 cii og ni magistero ecclc ç, i:de ..... emprc 
ffiC' lllori dcI tle no del Si gnore: "Uni> soln è il \OSl tn 
nmc'\ lro e voi siele tutti fra lelli " (Mi :n. X) . 

Con .. iderllmlo ljuesla inHna!! ine del Cri'iolO Mnc ... tro, 
la ~l u() bj cJtto li",:a ritrova la sua idc llIiLa profond:t . ed 
ill ... i cm~ il coragJ!io e 1:.1 ror/a Ji pTOC('lI ~ rc nell a ~ lIa 
mi ssione, n0I10SlCul! t,; h..~ dirrlco ltà e gl i oSlacuh . wlora 
grav i, che (',sa inconlr;.!. 

E' qumlloemerge dal Conveg no dle ilve le svolto in 
ljuesI i giorni t.' che ora des identlc concl udere qui con il 
Papa. per avcre tlna parola di orielllamento. di stimolo 
e tli i n cor:l ~giamc nt o . 

SI It.:gge Il !!'1 Vangelo che Gc ~ù Cri:-. lo. meni re> w ol­
~l'va il suo mini !llcw. "vide 11101[a folla C"!\i COn lJ IlO~,'(' 
per loro, perchè è'ranu come pecore senza p/"ls tore , c si 
rni~ ad i l\ ~t' g n a rc loro 1llolte cose ... e Spt"ZZò i r~tni c li 
diede li! di sce-po li pe rchè li distribu i:-'''crotl (Mc b . 
.1 '-1 A I ). L~I pcr~una di ci 'I.'iC"u llo . nei suoi bi sllgm lIlate­
ri ali c ~piri l u~lli . è al 
ccnl ro de) magis tero cii 
Gesù per ljUCS IO la pro­
mozione della pl:rsollu 
umana è il fillc de lla 
"c uoia cfluolica. 

E' ne~c:-'''' <lfi (l ricor­
,1<11"1: che si I.nlll'l lh.:lla 
personCi dei giova ni . 
L' hiaillati il divenire re ­
spo n ~a biJi de lla loro 
S les~tl vI ta e di que lla 
de lla $o<.:ictà. Si sa <.:o mc 
lo co ndi zione giovanile 
sia ricca di possibil ità. 
segnal J da r(~ lTlIenli po­
siti vi. vero l"om.la1llento 
de l fUlu ro di un popolo 
e lle lla Chiesa: ma è ,1 11 -

l'hl: nOlO il ri srhio grave dj una cl1''K il a deformala, a 
causa di vis ioni culi urali e di modell i di v i til (ra.nc-:\ men­
le inaccClIc\b ili. 

Contrast...are ì seg ni negmivi tram ile una seren i::! , 
profom.b ~ chiara propo:.Ui ~ dllcati \'a. ,,:he trova la SUi.! 

piena rCJlizz:I.l iolle ne lla cOIl 5.apevole ild('s ione alb 
(eele cristi ana : ecco UllU slida lanto alla quanro nect"::,­
saria. rui la Chiesa è clli .. lIl l<lIa a fa r fron te nelle molle · 
pliei rorme di azione pastora le. 

E' dove roso ri<.:ollosccrc. anzitutlo. che il primo 
impegno della scuola c:tllo lica c ci i essere 'ic uoIJ. cioè 
IlIogn di cultura c di educaz iullt~ . di cultura ai fini 
del l'ed ucazione. Tale ~copo .... J.r.l da ricompre nde re 
ini nlen'ottamel1( è" pen.:hl: sia aJcn.! lHc allu re.:tl là, co,ì 
mUlcvole ed ins it:mc bi:.ognù:;a da inlcrve nlO com pe ' 
lenl~ , [cmpe!' ti vt) e coraggit)';;o. Non dovranno mancare 
.1 dialogo e il L'(lnf'nHllo COli il mondo de lla cultur:.! 
r('hgio~a e di lj Ue ll .l l:licLi. e ("on le alt rc fo rme di scuola, 
per il con!-.cguirneHlo di ljuei ft ni che la comunità<.:ivile 
auende dalle scu() lc. 

Il Maestro unico 

Rimane ve ro che trallo costituti vo irrinunciabile 
tlclla scuola cUllo lica i: il suo riferimelllo esphcilO. 
rj('crcuLO ed aIlUi1 [{) a Crislo Macslro. t:osì come viene 
pruposlo da lla Chi c, :). Lon Pi.lrole scmplic i ed incbive" 
si pOlrehbe di re che "uu :'}copo è rormare alunni aù UII 
correllQ uso Lklla ragiont: t: u ll'(I.~l·o lto della Parol;.] 
Jella Ri velazione, oo;;s ia all ~\ pC'rccl.;one di come Di o 
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inlt' IH.la imcrvcllire per illlllilillare . ~ ;jl vare ed elev.tre 
oglli esperienza umana. 

In qllCSIa pro~pellivil diventa compilO Cèl"li:lmclltc 
allo. 111<:1 di grande importanza. lnuJurn;~ nella ~cuol;.1 
canoliea 411elle l'hl" sono le "anliclh.'·' l' .;; t:mpre " nuove" 
purok: della lraJi7.iolle cr istiana: fede. solidarice,. im­
pegno per la gi ustiLia è la pace, legge mur .. tlc . nclla 
speranza che rai'jonal ilà l" fr:ut: lIhhi;.mo il LHe sintesi 
supicnziale e tli grande incide n!' ;! mnn.lle. 

Ci renui amo conto. infallì, l'h e 1.1 preOCl'UpallIe 
situilzione mora le, ci,:ilc, isli luLi on;m: in cui \'ersa 1"1-
l<llia 1100 può non divt:lltarc per la -:ruo la t.." HlOl iGI un 
invito dirctlo e pre:-' ~:lnle ad a';;"llll1l'rc. con i mezzì che 
k .. ono propri. gli obiellivi Jj unti rinno \ :lI ct (onnal.. ionc 
di persone che abbiano una l..·hiara co!>denl :.i L1ellc 
proprie J1."sponsah ilità. 

Per 4ues l:J via la scu ola cattolica pOlr11 ollenere un 
altro ti\Olodi merito. lino ad Dm forsc poco riconosciu­
IO, rml di si ngolare cflk<lcia: in essa, proprio pcrchè 
scuola e comunit;\ ec1uc;mtc, ta pastorak della Chiesa 
pOlrà trovare de ll e risorse qllClnlo mai sigllific'llive e 
adeguate per la c rescila di testimoni qunlil'icmi . 

Lhr altro WllIO di ~ tintivo della :;clIola tal1olicJ, che 
le provic-lIe dalla sroria. è In sua vOCULiOllC popolare . 
Tale indirizzo rimane !oocmprL: 11 1 primo PO~ I{) nel r~n­
siero della Chiesa : d{)nar~ t: ultura .. , I poveru :,ignlllC':l 
dargli la prima libert;1 e digni tà. quel la, cioè, di ril'ono­
'iC'e re la verità di SI.: !ile.,. ... o COIllC pc: fson'1. Cn.!il ttl ad 
immagine di Dio, chiamata .. d ia rarita dei di ri tli e dé' i 
dove ri. Volere. dun4ue, una r..,imile ~ctlola . potl'nl ir.rla, 
~I tleguarla alle esigenze alltl;lli ur.!'lIc nuove Jl'O\e n:t è­
ccn:I111Cn(e nel pensiero di CriStO ~ laL' s tru (.' nelle alteSt' 
della sua Chiesa, 

La realizzazione d i qucstu scn'ilio ,Ille fasce ~ol" iali 

più deboli e la promozione del bene suciak: tro vallo 
attuazione pIù diretta in dllc esperienze che oggi vivono 
panicolari siluazioni di disiJgio. Mi riferi :j:co, ani'"tulto, 
alle scuole Inateme, [;.t l'ui operi1 eclucmi va rilllane 
o:.cmpre necessaria aliCI. SOl.' iC fà. Nulla si PU() fare di più 
prezio .... o per il fUluro uel mondu diL' illl"or;lgg iare e 
.",os tenere tulte Il" istituzioni che prendono fi eu on: b 
l.'rescila dei bambini . 

Il mio rensie-ru va. poi . anche a. centri di fomlazio­
ne professionale: essi sono stati titolo di onore-, lungo i 
SL'col i, per lame famigli e rel igiose c per a !tre j'll tituzioni 
t.:cc: le "in li. Le sc uole prufc .... "innali po .... sono l'CGlrc un 
comributo non piccolo alla so l li / io n~ della questione 
sodale. proprio perchè e~se ptr!!cguono prima di 1l1l10 
la promozione completi! della persona e l·int~g ra7.iolle 

IrJ cultura e profess ione , Ma a queqo finè 1"\\.)1) pos... ... o 
non sottolineare la necessità che ;lIlc he questo canale 
di euucazione ol1eng'l dalle autorità eompetcnli LUI 

ricono!;c imenlO erfelli\'o clelIa pari dignità euucaliva. 

Ne l co ntesto poi dell'orizzonte universale cui Cri­
StO Maestro chiama la sua Chiò <I eu ogni credcnle il! 
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essa. 1<.1 scuula cOi'lDlica. proprio iII for/.t di \aie quali­
fi e • .1, s i dislingue per l' aperlllr;.t ai t!r:llu.li avvenimenti 
dci mondo, rorrn ,!11Lio gli alunni ,dl ':..r.ltcggiarnento ui 
solidarielà gCIl~rosa. In 4uesli tempi f' lo sl\..· .... sO cOl1ti­
nenIe ~uropeo L'lIe inh~rpc lla la sc uola, la 4uak Iw 
accolro con pancl'ipc cun~(Ipe\' oleLLa il progel1o deli­
m:ato per 1,-, pros~iJl1a A!!SL'mb1ca spc<..:iale per l' Luropa 
del Sinoclo Jei Vt' :"l'uvi. QU<lle LltlOre cmaIICri7.7.a1l1e 
la !-.("uo l~ L';tllolica, cci insieme g'l l"am.i a delle connota­
zioni prccc:: deni i. ~ . I rima rC;Jl il .1I1t.:Ur.J oggi e ('on rinno­
va ta forza ;'Ind ,e nt.~ 1 cunrrnlllo <kll'l1iì lja Lon gli allri 
Pal's; curopt.' i. l'cs igell7<1 el i Iil~nàc di pluralismo. Tale 
csigerlL.a .. i ri volge ;I lIc i ... tilUzioni ~ la l ~l li . perche g:.1ran­
li sC3flO in concreu·. alle ",cuok l"<tltoli('ht~ il LiirillO di 
eçistcre e ui vivere (,:01) pari dignità. stnLa '-· ...... L·re gra­
vak dn oneri ral mente pesant i che- di fallO compromel­
ton o In loro ~te .:;:-, a Su~~islell z ;l. ric onosccnd o 
piLJtlOslO-perL'h~ l: la \' l'ri l;)-rhe da qUl·q t ~L'uole Liehi ­
![(JI1enle atlreualC de ri va i1l1a cOlliunilù t: ivi le \111 in C" ;lI­
L'olahile contributo di L'u llura c di valori morali e 
sririluali. 

Il compito dei laici 

La scuola callolicn "' I l'l'alina allravc r.';'0 l' opera Llei 
docenti laici e di 4uelli relig ios i. I primi, in l"or7.a della 
loro stessa <: ond i/ione laicale , hilllllO il dono tli L'oll lri­
buire ad una pi ù 1O(.'isiva f dul'i.tI.iulle ulTw na e cristiana 
nci ri gu ~lrdi delle fe~llitt Icm'ne c dei \ .1I0ri lemporali 
falli ogge tto di cuhunI m.' Ila scuola. InVt' (.T ai religiosi 
è d~to , in un L'cno rnodo. Lli L'ornplct:1re il pnx~c~~ù 
cul1u ml.:= aprendoh) alla proft: Lii! dc i Regno. in forza­
si rlOlrebhe dire -dc lla 10m ~ t C' '',~I l'onolJ l\.cm.l.ione. pro­
ponendo nuovi l' pill radicali vé.ll l1 ri all' L'-r,; islc l1ln uma­
na. Ne ueriva una forma cornplt.' IIlCIll ;lr~ di c-d ueJzione. 
elle amlOni17a cm rilln be qu t:~ lc due prospel t i ve eLiucil­
tive . E' giusLO riconJare eh(.' . In tale ouira. il laico 
doccl11e c riSI ianu si inserisce nell11 scuola qlliJle sog.gel­
IO respons<lhile a pieno titolo, gra7.ie anche ad om~SI<t 
co ntrallualit~1 relr ibutivfI . 

Ai docc nti Ill iri. assiemr f1l1a ri cOtH)"l-cn7.a per il 
10ro prezi oso Iavnro, ruc("ol1utndo un peculiare impe­
gno che pruv itne dalla loro \'OGJLIOnC Imc,lle: fa te in 
maniera che "jallo comprc~~ ed inl erio ri z.lalt t1ag li 
Jlunni le imenLioni LTistiane della v(l~t r a ~ccha profes­
sionale. cuml': i n part i co l ~re In miU urai.inlll: elica delle 
cosc ienze ed j n~icme ~flpr iJt ~ L'oglicre e coltivare le 
iSlani.e ai valori del \'e ro l: del bene. elllergenti ncl 
mondo dei g iu\ltlui. 

I docenti n:ligiQ~i rnpprt'~c lli,1J10, per lan1 i ~.., im.1 

pan e in Jlali~i. co loro che pol1a l"l0 1'\..'\ :.mge lico " pondu~ 

ùiei e t ~CSIIIS" (cf. Mt ::!O, I ~ ) c,klla '\cuolil callolici. Ad 
es::;i non può non andare una palTlla di vivo ringr<Jzia· 
mento. Le vostre scuole ;-:,ono parte illiportante della 
sroria culluralc eLi cducativa di questo Pliese. A voi la 
scuola di ogg i può sembrare talmL'nle sovraccarica di 
oneri g:eslional i, arnmi ni strLlti vi L'Li organ i7.zat i vi da non 



l'(mselllirc sempre una presermJ pastorale dirl' IICl . Può 
anche ilvvcn ire che in di versi rc ligi o~i si élpm un t'on­
tlil10 Ira esen.:i7.io tll tlm':l'n'La c vucal illll t:. d,IlO l 'assilln 
ri chieslO da lilla compctt.:'llIc pnJrcssiona lit ~l scol as tica. 

l o vi invi to ad avere ci1ruggio . il rill:nl.'H.' che il 
dial ogo tr.J rl'(1l' \..' l'u ltura, cht: \ 01 i lllpo~lill e ed atlU ;J!L' 

ndla :--euol.l. h .. In "ié i ~c nlli t.lC'ci~ i\ i d w po tran no 
,",ostenerl.' lo ~fof7o dL'l la I1UO\'jI C\·Hll gc lill:lI.iolle L1 ~ I1;j 
Chie:.a . LJ Chll~ .,it "j a\ llCll iI mollo da lla :-.L' UtlJ!J L,,,ttu li­
ca per In suu :-.t l.: ... .... l llIi .... :-: ione in un Il1lmdo in cui la , fida 
<:u lturJk è la prim •• , la l'in proVtK:antè l' gl'avida .. 11 
effe tt i. Toccu a \ o i dì ri pc!n ... an,: il \<o:-. Iro r,:~)mpito , 
sapendo L' h('la~(untt c ri 'iuannme n1e ::t"""unI3c c rimilne 
luogo di aUlClIl ica \lx.'aLione re lig lo:.a, di te ... timoniun­
l a missionari 'l c di c.lmmino di grande sant ità, 

V oi, cari gL.· nitl\rt . ... te te chì~lma1i <.td ilccogliere e 
sosteneTe il progetto c:du('ativo della scuola. E' troppo 
prezio:-.a la voslm condizione di ~pos i e di genitori per 
nun prolungalc in un Cl' no modo i l vostro ruolo paterno 
e materno lle'1I 'cduGllione r he la sellol<,I L'allo lica pro· 
pone CO IllC :-.crv i/i o allo svi luppo (.Iella vi la. secondo la 
visiolll! dl'l V;ln~clo. PartL't·ip.ll'L'. d UIlLJII l!. alla viI a 
della scuola ,anol icn è un li lOlo di meri lo L"I1L" t:'~ i g t' 
semprL' più allelH.1 c0 l1 l:ìiucrot7 inoC' dn parte di ({lIl! j 

soggett i edUl'Ul i \ i 

Studenl i ,doma ndn te 

Voi, ,llunn i. dlc .. i e h~ cenlro dt~lIe allen/inni lkg l i 
educ atoli , ~4.l pp ial ~ t. hc è p.!r \0 1) ; c he ... 1 è fn llo 4ueslO 
COll ve!!no. m:l ,-hl' ~ i.'on \ 'UI c lic :-. i ril1 ~\,; i 1':1 areai ilz,lmc 
gli ob i ~t1i\o· i . Con:-.emitemi di IOn\;Jrc un PO(O il i tempo 
in cui ao ,111 (' 11 ',0 (l lunno come voi. Che c.:OSii si Ie'nle 
di più ne lla Sl:UOI"l? Sono le intèrrogazio lli . Vi auguro 
di non ~SSL' rc mai bm:ci al i , fI.·1a non lo :-;iHCIL', se ~ ap rcte 

ri spondere alle inl erTn~aliLlni. Gt::-. il M;.Ies-tro fact.:':v <I 
mo lle lloLn;Lnde ~. i nt('rro~~mo, davi.! rispostc <;u piCllli. 

Ecco un Ira~u" r~ 

do che darù pi l'­
ne7.1.a alla VOSlnI 
personali tii : sape r 
inte rrogare. ci oè 
i.1n cl ure a fondo 
delle l'ose, o ltre le 
appare nze , c di­
ve nt a re ooes l i 
ce rcalO ri d e- II;) 
\ ' erit~, in pani.:o­
lare di que lla reli­
giosa t'ti in sl~lU{, 

!'!aper ascolture le 
r i spo\te, qUI! Il e 
uei docenti e d(·j 
genitori. 0 0\ CI I.: 

rar ~i L'he lu V()') tra 
scuula sia il lli v<l . 
aperti.!, in gnHJo 

di t lll'ml' la rormalione illlegl'i.\le della vostra persoo;). 

A Ile comunità ecde~ia li ricordo i I com pilo di ri sco­
pr irc i l dono della sl:uola L'all olica ilei proprio iLmbiw 
C, ljUilllJ i, la rL· ... ponsabilil;J d i COllo<;ct.:':rne \' identi t ~, k 
fUllzioni . ll.' rs igt'111 C, aiUl iimtune lo sv i I uppo, dife lllJell ' 
L! UIIL' ,,:01\ t.:tII.lggio la lihe rt ;l t: i diriHi, va lori ll,llldollC' 
k po'l 'i ih i llllì l'orrn;Jli\ c pLi'llOrali , 

A II\1 , tc ,,"'o tem pu, prego i rt"\ pol'l sabi li del la :.OC k l j 
c iVile di voler \ ili U IU re il t.,'onlrihulO di cu \tu ra , di \ .t lml 
cduCòll i\ i c d id"ll li l i. di formfil.lOne de-l l 'uomo, dt"11.· it ­
tadll1u, cui la \"cuo lOJ l'Lli lo lica te Ilde con la originalità 
deH" .... UJ i' r it-;17Ionc c.: ri .. lianu. Non nisogni.J dimen tica­
re ... h~ tant i ... unu i bl ~ogn i della so(' ietà italianu. in 
rnniL'tllan.~ IIdl 'ortl1l1c L1e lla r:dUCilZiollC de lle nuove 
gCTleral.hlnl. :.olu UJl J prolicua e lL'ule colla\}onlzionc di 
!Ulle le. i.$ titu7..ioni. che tendono;t tale scopo, può n.°l.:art· 
i f rUlli taOlo (t\(c.si . 

E ' c iò che ri rorJ ilVil il Concilio Ecumenico Valka-
110 Sc(ondo, nella sua 110la Jichia ra l ione sull'educ,l 
ziolle cn:. l i fllln: "I puhhlici poteri, a cui inL'ombc 1,1 
IU IL'I J lo! la difesa dellu liben fl dei ciltadilli nel ri spellu 
dcllu gi u ... ti /ia tli 'MihUl i \'3 dr lJbono preocc upnrsi ch~ 
le ",O\'\c ll / ion i pubbliche :-.iano L' rug~lIe in man iera che 
i gl'ni l(lr i 1'0' ''' <111 0 ~ceg li c re le ... cuol e per i 10m lig l i in 
picn'l hbe n;l, ,c(.:o llclo la Imo i.. o .... c it·Jl7a'· fGr.:t.\' iss imuni 
Edu ... ·l;Iliolli ... n. 6., 

"L..: mit' parole '\0110 .... pirilo c vila" (Gv 6, (4) . Ha 
dellO un giomo il ~t:l t: ... trn Gc ... ù. ndla piena con::." 
vokll a, tc<; timoniuUl llai fa ll i, che chi cammina dil:tro 
a lUi. non (·.Jl11mina ncllc lt:n ~hre l d , Gv 8, 12 ,. Nell' im­
minen/i1 dellu f(· ... I ~1 di CnslO Re , lIIi Ì! raro T"l l'l'tlg llen:' 
le fatiL'hc c i frU lli dci vustro Convt!gllo e rar o ff~r\(\ ;) 
Dio, aff illchc egli con:'<lcri i vostri ~ ro rli gencro!'! i (' vi 
ridoni l'energia t: la giOl;l di continuare il VQS ITO l'alll­
mino di eLlucatori cri stiani nella SC UOIeI callo li l'<I pè'r il 
hene de lh, sOL' iel~ , 
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Com·ti noto. dall'anno scotastice 
1990- 1991 /'ISlitulo TOCJ1ico per Geomeln 
ha adottato il progetto E. T.A. (EdilIzia, 
Territorio, Ambiente). assisI1to dal 
Minislero del/a Pubblica Is lruzione. 

Poiché si tratta del primo progetto 
globale di sperimenla.zione es istente nel 
nostro Collegio, diven ta interessante per 
tutti seguirlo da vicino, in quanto in esso si 
stanno sviluppando ricerche che vanno 
anche al di là dei contenuti specifici del 
corso per geometri, quali la didattica delle 
materie del bienniO, ; criteri di valutaZIOne. 
Il rapporto scuola-lavoro ed altro_ Ci i! 
sembralo quindi utile IstilUlfe questo 
'Spazio E. TA " un appuntamento fISSO su 
ogni bollettino che farà da mOnl/oragglo 
al/o sviluppo del progel/o. 

/n questo primo appuntamento diamo la 
paro/a agli allievi, per raccoglIere le loro 
impressioni dopo il pflmo anno di aNivila. 

Progetto E.T.A., anno primo 

Ci er.J vamo iserilli il qUf" "1O t orso l'on ime­
r(' \se per 'n spe rimcfllitz ione ~ hc l ' i \ 1..' 11 i \ J pro­
IXbl," ma anc he con unu ctnu p;tu r~t per 1.1 
quanl il a di ore e di m~h.' nt· di ..; tUÙI/), lA' il1lprcs­
"ioni riponale dopo un anno J i ~c ll o la !'ono 
po!' itive. e siamo coruerlli di parh . .'d pare a 4ue· 
sto progeuo e di collabont1"l' con i docenti a 
sp\;~rin\e n[ arlo . 

DiciaJl lo co ll abo rllr~ per('hl' abi:lial11o I rova­
[O clncenli di sponihili ad a ... coharci, 11101[0 im· 
pegnat i. pronli .1 dure! l utt i i c hia rill1elHi 
nc('t'!I~an !)ul p rog~ lto . Nel primo .lI1 no di l ·nr'l) 

d sonu ~ tali andle dlJol cn[t llIeno prolll i, che 
hanno avulo pi Ù' di rticnltà nd in,er ip"j nel pro­
getto. e quindi hnnno crl:.!a to UI1 cet h} ... l ·ol1l hus­
... o lamenlO in noi alli ev i. pCILiIC cr.lv umo 
l..·of;lreui a l'onrronlard cnn (.'oml)()n ilJ11enl i e 
IlIclri tli valutazione divcr~i. Ma ci ~llI bra elle 
con !"ini zio del secondo ;,111110 le cose- si s[iano 
:o;is lcH\ando. 

Gli aspelli po .... ili\·i <.:llc abbiamo lIOIalO, 
l'onfrontam.lo<.:i ton all ri amici dH? fre411('lltilllO 
l'orsi per geometri in :'Iellate tradi zionali. :,0110 
i\llZi tul lO la 1 i ngua !\t l'aniera ch l" ora dUTil cinque' 
anni e non due. Conn .... ccrc ocrlt: ulla lin~ua 

Slr~l1ic r.Il.· oggi fondamcmale . e non svio nè llu 
prorc~"ionc dci gl'ollle ira. Ci serui i'llllO coinvol­
li durame le Oi'e di inglese. sia con l 'U\11 di 
jjudi O\· i~ivi . di ca~'\Clle. s ia affroma ndo collo­
qui ~ u questioni comuni. che ci abilU,U1o a 
CO Il V e r!-ia r~ ill iingua. I\c llricnnio poi uovremo 
illlpi.JrCm: a mlllan: profcssiollalmcnle in ingle­
.se , c que'ilO ci darà senz'"ltro Ull v::t nll.lggiu 
ri spello .. gl i allri cors i per geumetri . 

Il ilirillo e I -~ c:unolni a stud iali lin th.ll primo 
anno c i ... uno sr-mI"Jrali un a ll ro aspello pu ... il i \'o 
nel la 1l1.l";;lra fOlm alione di ciHadini . 

All'uni ar~omellii che I iguardavano pi llllla­
te ril." " "110 ~ Iati lr:.lI tn li in intere giornate di 
!·iludio. fu nri de lla \cuo la . a Villa IU\lllaù ,lal i.l 

cd ~I Villa Sacro Cuore . {'nn la pre'lclll3 lh più 
dt.X't" llIi , Qu~sti apprufonuimellti SO IlO ltnl.:ht' 
bervil! pt r cono .... cl.'n: i meg li o, per miglior arl' il 
no:,;(ro metodo di sllIdio , e per illlparil!\! il lavo­
rare in gruppo. 

La CUba più illlporlLlllle è slatiJ però la v"lu ­
!aziune usala. QU('..; la è fall ~1 per nb icu ivi ~ 11C­

ciri ~ i in ogni nlmcria. e con un punll"gg io a 
lell t:fl.' . non a IHlln~ r l. ,\ bbialllo U\'UIO le.! m._g­
giori {lIf1i t.: () It ~1 (nJ anche- i clocenli ... !) acl .Ibi­
luarci ~1 qUl'slO nl L:"lndo, e t'adil1lamcl1 lo ha 
pnnalO 1,,1\ o lla;1d incomprension i 0 .. 1 entril lll tx' 
le pa rti: am: ht! i ri !ooull;tl i !'.t Ino ~ 1 ;) l i !ipc ", ~o CUII ­
dit.iunati ua qun lt! d iffi coh 5; ma ora p O ... 'I ~UllU 
u ife che qucslo mctodo hu dt\lo i suoi ",alliagg i. 

II voto infalli 11011 è una media più n meno 
malelllulicii.IllJ vil'lle da lo in base Ci g li t)bi~ lIi \'i 

ra ~g juJlli. Gli alunni Si..lnIlO. per ogni tni.lleria , 
tl U\'C ,ono andali hl' lh.' c dove dl?\'ollo Il"lIg l io­
ra rc. L" promo.done il giugno è pi ù ~ai.L , per­
ch~ appullIo nun \ iene dala ... 11 una ·media ·. ma 
~o lo ~e ~ono ~ "'I i ollen liti gl i nhielli v i fi ... ~ al i. Se 
~i viene rimill1dmi ;1 .... e ll t' lllbre. lI! ogni mal l"ri;t 
:-.i devon o recul'cl ~,rc ",010 g I i ob ie tl i \' i non rng­
giurl li linI> il g iugno. 

In l...jUc.:·dO ~cl"ond() :tnn o speriamo che sia llO 

surer~, 1 1: le dirfico l[;, in i ..: i i.lli uei docenl i l' tl t.:g l i 
ullievi. c che 1';Hli vit ;, proseg ua per illlleglio . 

Luc<.! Cn"' lanljllll 
Luca Sanon 
-; 0 GI!(lJ llelri 

~ i 



Lo sviluppo del Progetto 

Da novembre 1988 a maggiu 
1989: Incolliri di slUdio ùel Comi­
IalO Scientifico-Didallico del-
1'l.T.G. sull:J L.1llihilil~ del proBeuo 
nell'ambito del noStro IstilUlO 

Luglio 1989 I nCQmro con 
l'O.P,P,1. (Org;mizzazionc per la 
Pre pJ.razione Professionale deg li 
Insegnanti) di Milano per verificare 
il lavoro ~vol!o é' j:}er programmare 
"mlivil;) ronnativa J egli insegnan­
ti. 

Ottobre 1989 : I I preside ed un 
f:Jppresemante dei ùocemi vi~i[{\n() 
]'I.T.G. "M ingheui" di Ll"gnago 
lIove è g ià in funzione il progcllo. 
V ie n~ ~ ped i til la richi csta al Mini­
s tero per l'a tli vazionc del prog(: HO. 

Da gennaio a giugno 1990 : 
Corso di aggiornamento sulla pro­
grilmmo.zione didattica e sulla spe­
rilllenrazinne. per i dOCL'llti 
dell'l.T.G., tenuto presso il nostro 
I"ilulo da un'équipe deIl'O.P.P,L 
di fomuLlori ed ispeuori rninisleria­
li, 

21 Agoslo 1990 : Il rvlinislero 
della Pubblica Istruzione aurorizza 
l' ls titu lO '-Id auivare il Progetto. 

Seliembre 1990 : L a prima 
classe sperimentale in izia il suo 
corso di studi. Viene organizzalO un 
incontro generale di presen!aziollc 
del progello per genitori ed allievi. 

IJ Novembre 1990: Vengono 
f(O, tl i i'-L'U i gli opu scoli guida per gli 
allievi. Prima giornala inle rdi sr i­
pl inare a Villa S. Cuore a Toneglia: 
"Collegamenti trJ Stona ed Archi­
ICllura", con i docenti di Storia e 
Disegno. 

Dicembre 1991: Il Collegio 
Docenti dell'l.T.G. decide di speri­
mentare Iln metodo di valutazione 
oggelliva basato su obicllivi speci­
fici, COlllcmpor:lIlcamentc si inizia 
lo sviluppo di un programma su 
computer per la re:_lIi a tizione di 
schece di val utazi one un: .. lliii; .. :a. 

17 Gennaiu 1991 : SecondJ 
giomatJ interdisciplinare: "llliro­
duzione all'uso del computer". gui­
diJla dal dQl'eme di Disegno m 
laboratorio di inforT11a\icJ .. 

4 Mano 1991 : Tt:: rza gionl(lta 
irllerdisciplinare: "lllIrodu zione al­
la Slrullura della 1ll:.1lcri:.1·· .. ~. voh<:\ in 
laboralorio :,.c ienli l1co con i docenti 
di Fi~ica e Chimica .. 

9 Maggill1991 : Quarla gioma­
ta interdisciplinare, a Vill(l Imlll:..l­
colata di Torreglia: "Suoni e colori 
per non sbagliare:..l vivere" .. analisi 
crilica di film e canzoni, guidata 
dal docente di Italiano; e "Con­
frontare, val mare, proporre", un' as­
semblea di cla sse con 
"commissioni' d i stuùiu sull'univi­
là dida\! iCLl, gui data dal docente co­
ordinalOfe del proge tto. 

23 - 26 Selielllbrel991 : Corso 
di aggiom:..ll1"lE'nto su Ha \'aluIJzionc 
organiZZ:.11O dalla E I.D .. A.E. per le 
scuole ci.1Il01iche della provincia .. e 
IcnulO presso l'Istituto Don Bosco 
di Padova .. i.I cui p:..lrlecipano lUl1i i 
docenti del l 'J..T..G. Barbarigo .. In 
quella sede j 11llclodo di V<l] ulazione 
da noi JdOllato riL·t'vl.:.' pa:1icolari 
apprezzamenti. 

- 23 -



I Campane a Festa I 
NATI 

8 marzo 1991 
Francesco di Ellole Gaslaldello e Palrizia 
17 marzo 1991 

Martina di Massimo Sìmonala e Margtlerita 
Coeli 

20 agoslo 1991 
Arianna di Giovanni Panchia e Aosella 

Roncolalo 
31 onobre 1991 

Allegra di Alessandro Arvall l e Rossel1a 
8 01100re 199 l 
Maria di Sle'ano Zanelli e Francesca Puchelli 
3 dicembre 1991 

Alberto di Anlonlo Da Re e Nicolena T ommasin 
8 novembre 1991 

Rlccardo di Marco Volpi n e Francesca Pivirotto 

LAUREATI 
4 novembre 199 l 

Griggio Carmen in Lattere moderne 
13 luglio 1991 

Cappelletli Alessandra in Economia aziendale 
30 novembre 1990 

Ago5tini Chiara in Lingue e letterature straniere 
9 marzo 1991 
Candeo Andrea in Economia e Commercio 
4 giugno 1991 
',anzoso Marco In Lettere moderne 

17 luglIo 1991 

Bertoilni Domenico in Medicina 
20 marzo 1991 
Talami Giovanni in Letlere Moderne 
16 luglIO 1991 

Talam, Giuseppe in GIUrisprudenza 
21 marzo 1991 
Michielon Luca In Le l1ere Moderne 
15 luglio 1991 
Zennaro Fabio in Farmacia 
24 luglio 1991 
lula Giampaolo in Fisica 
161uyliu 1991 

Resch Giuseppe in Medicina 
Sala Gianpaolo in Econo mia Aziendale 
Rello Paolo in Economia Aziendale 
De Zanche Roberto in Economia e Commercio 

- 24 -

MATRIMONI 
1 dicembre 1990 

Fabris Marco con Rossi Paola 
12 dicembre 1990 
Salandin Paolo con Ben/sik Fernanda 

Monlagnan 
6 aprile 1991 
Graziam Gianni con Reffo Daniela 
25 maggio 1991 
Lazzaro Luca con Carlini Romana 

Meianiga 
8 giugno 1991 

Segato M,chele con Maria Pia Goltardello 
29 giugno 199 l 
Fortin Giuseppe con Fittà Ombretta 

Selvazzano 
Manerba Mario con Fiorentino Francesca 

Arquà Pelrarca 

Morel/o Lorenzo con Gel/egllin Emrliana 
Pellzza Flavio con Frasson OrreNa 
30 giugno 1991 
Barzon Luciano con Lo Castro Tiz;ana 

Padova 
61uglio 1991 
Fort in Luca con Meneghini Federica 

Selvazzano 
Michielon Luca con Furian Stefania 

Pozzoveggiani 
21 luglio 1991 

Grazian Michele con Coeli Maria Cectlia 
Ar co(TN) 

7 senembre 1991 
Alverdi Alberto con Fiorella Gardin 

14 senembre 1991 
Migliazzi Giovanni con Ferm,retto Barbara 

Camisano Vicentino 
Nicole ' Massimo con Scarso Simonella 

Vollabrusegana 
21 settembre 1991 
Finco Antonio con Rebeschini Rita 
12 ollobre 199 l 
Bressanin M,chele con Balbo ElIsabetta 

Arquà Pelrarca 
13 ottobre 1991 

Frahcescato Giampaolo con Dalla PIetra 
Calaone 

l O novembre 1991 
Arvalli Alessandro con Padovani Rossella 



Restano nel nostro ricordo 

20 giugno 1990 
Ilorto/ami Ermanno, padre dell'alunno Alberlo 

26 ollobre 1990 
Rizzo Leone. padre dell'alunno Michele 
a novembre 1990 
Zangirolami Antonio, padre dell'ex alunno Paolo 

26 novembre 1990 
Beghetto Elisa, madre del prof. Luigi 

12 dICembre 1990 
Sianfiin Aldo, padre dal'ex alunno Mauro 

9 gennaIo 1991 
COnlarini Romlldo, padre del prof. don Cesare 

IO gennaio 1991 
Ramina Piero, ex alunno 
IO gennaio 1991 
GallUCCI Vincenzo, padre dell'ex alunna Gloria 

21 gennaio 1991 
P,azza Loredana/ madre dell'ex alunno Fabio 
27 gennaio 199 1 
Bertin Giampie tro, ex alunno 

30 gennaio 1991 
Tonin Mario, padre della prof.ssa Emiliana 
7 maggio 1991 
De MOZZI Patrizia, madre degli alunni Umberto e 

Francesca 

a maggio 199 1 

Destro Giuseppe, ex alunno 
13 maggio 1991 
Soranzo Luciano. ex alunno 
13 magg io 1991 
Fabr;s Emanuela, ex alunno 
15 maggio 1991 
Rosin Silvano. padre dell'ex alunno Sietano 

8 giugno 1991 
Flttà Rosanna, madre dalla prot,ssa Ombrella 

IO sellombre 1991 
Lochmann Maria GraZia, magHe del pro/. Giovanni 

Marcadella 
Il sellembre 1991 
Buratti Luigi. padre dI Marco 

19 sallembre 199 1 
Ravenni Stefano, mania della prot,ssa Gloria 

Plardl 
2 dice mbr. 1991 
Ciollredi Gerardo , padre dell'ex alunno Eugenio e 

suocero della prof.ssa Colonna Prell Maria 
Antonia 

8 dicembre 1991 
Bruglolo Luigi. padre della prot ,ssa Isabella 

Ordinazione Sacerdotale 

YGI LIGNOI YY I 

OANTE CARRARO 

Hlli<vo della Scuili. Media clal 1969 al 1"12 " dci Liceo Scienlific o dal 1972 JI 1977: I"UreaIO, i medico 

chirurgo con spcci ;tli7.i'.aziune in cardiologia: è: 

SACERDOTE 

N.B. Le notizie sono quefe riponale in redazione dal l seNembre 1990 al 31 decerrtJre 1991 . 
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La Famiglia del Barbariga 
ANNO SCOLASTICO 1990-1991 

Collegio dei Docenti della Scuola Media 
F<'lvarin Eoorc - Brunello Cr iorgio - Ercolin Zllré - GOllliero Massimo - Ciulln Mmh, Allldi;J - Michie li Carla -
Riondalo Flnri:mo - Scar,lhcl lo Carro - Se l\'<lgg io Gennaro ~1 a l ilde - Silligaglia Claudio - Vil la Flisabel 'iI - Za~n 
Laura " Za~o Paola 

CLASSE l' A 
AGNOLETIl VERONICA 
BERGNAINI r RANCO 
SI$ON AICC.lAOO 
OO$CARO MIOREA 
CAMPORESE GIANNA 
CA'V INATO FULVIO 
CECCONElLO MARCO 
01 nlENZO OOt.U:wCO 
FAOOtON PIER PAOl.,O 
FORAl OS$O PIE1AO 
MASIERO MIAKO 
PIE RAZZO MARIO 
SA.NVIDO MOSE' 
SCARPA DARtO 
SORGATO GERAROO 
TOOP«)N MA nEO 

" 26 " 

CLASSE 2' A 
BEAG"MIN MARCO 
BETnO ANOREA 
BIANCONI PIER OtOnofO 
SIASIOlO CARLO 
OONOLlO FILIPPO 
t3ONOLlO GIORGIO 
BOSCAAOFRANCCSOO 
CESAAono SIJAOI~E 

CI~E AlESSI" 
COPPO FILIPPO 
D'ANDREA VALE RIA 

FACCI ELENA 
GAABISI MA nE 
GRIBALOO >=l: ICCAROO 
Ul..ZL\AETIO ANDREA 
\.EGNAAO ~nCOt.A 
MARCHI MARCO 
MARnNELLO OAVIO E 
PIE~"'ZZO GIULI, 
PlnARELlO F-ll.IPPO 
PORCU DAVIDE 
POZZAUERAANOneA 
RIZZO ~~flCO 
SCQCCI .... ARAO EDUARD 
ZABEO MARCO 
ZANEnrN PIERRE 

CLASSE 3' A 
9EZZOf.I A1...ESSAl4DAO 
eoscARQUAneO 
BAOOGIA TO AI.ESSANDRO 
BUOtiANNO GIUSEPPE 
CAPELLINI M'ON LORENZO 
CAAMIGNOTO STEFAN' 
CAARAROGIANCLJ.UOtO 
CA ARARO MARCO 
DAllA COStA DENIS 
FERRAReSE LUCA 
GI\LVANI STEFAJm 
MARCH~ STEFANO 
/JESSINEO KABIA 
PRSTa GIACOMO 
RANGO AI\IOREA 

flOSSfHOMllE"TO 
SA"'A MARCO 
SCAPPINl l UC o\ 
w~ElLI FRAN(;ESCO 

3" Media A 

I • 



3 MedIa B 

CLASSE l ' 8 CLASSE 2' 8 CLASSE 3' SEZ. 8 
Al9E R11I'I VAlENTINA 8AOON ANOREA AOOSTINI A.LESSIO 

BAOQN EfI.IRtCO BETTELlA MONICA APOR11UM8E R1O 

BEATACCH,NI R06ERTO BI~I8ETTI MARCO BAGAROLlO CLAUDIA 

BAANI ANGELA 8OAA.E. no AlBERTO 8A~BIERO DAVIDe 

CAlEGARO PIETRO BUAA.u SABA aer4UlCA AI.BERTO 

CAPPAROno REGIS CALGARO NteOLA 8eRNAADI AlESSAHOAO 
CARIDI F1UPPO CAPPOCHIN SftMJNE COlOMBANA EUSA 

CRE STANICATERINA CARAAAQ ROBERTO DALLA COSTA EVA 

0,11.1 veCCHIO GIOVANNI tOCCATO MeLAN lA DESTRO I!..ARIA 

fAGGII\t' MATIEO CQHVENTOPA.scA eACQlIN E.LENA 

FANZAOO FRANCESCO CORTINA LAlIRA FAGG1N MAnEO 

FASSINA EDOARDO DE BESt CAAOtY~A fURLANETTO ELENA 

FORSIN t.!ARCO ~S"'RO FEOERICO INCAAOO~IA RAFrAElE 

f RANCHINA ANNA FAGG IMI CN RICO MAGGIA CI-il.A RA 

MARCHI PAOlA FRUGOl-lt SILVIA MA'-iYANO G ISELLA 

MeDtOr FRANCeSCA CiARCIA GOMEZ MArlT A MASENA!)OAE LUCIA 

'J1ICH.ELI ELENA M.AlI"'PENSA LUCA MENEruiElLO CHRISTlAt4 

No\IS BARBARA MA"'iCUSJ ,,·ARIO MENEGHETIIILARIA 

PARPAIQlA FRANCESCO MARIGO ANt~ ... MICHIHON MARCO 

l'lE RBON F ASIO MAZZARI ALBER ro MICH'flON NICOLA 

PONZONE AGOSTINA MAZZON LAURA NAlIH GK>VANNI 

RICCO ANDREA h~ORANOOOnA"1A N A.AOIN SAMUELE 

SAlV1ATO.t,NTONIO NOli OtORGlA PAlAMIOESE SlL.V1A 

SAUBU<lAAO SILVIA. PAOlASSJNIIdlCHE.i.E PEROON MAtJUELA 

SCti lENA CONSU~LO AOLUSARA f'OLO ELISA 

SOFFIA ALBER10 SIMONETlO STEFANO Pf:\OTTl ALBER TO 

TOMASI~J M.AIe; VARono ANOElA SALA GA9FuELI: 

ZANARDO CL AI ID·Q \'ASSAllO VICTOR $ ALMASO MONICA 

VIQUN FRANCESCO TONEUOSIlVlA 
ZUCCA FABIO 

·21· 
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Collegio dei Docenti del Liceo Classico 
L"t.: :-; aro Fr;,ull·\.' ~CO · Anlon:1 t\ l ha Mari ll • Ban.: iga Angr I in;1 - Brunello GillrJ!10 - C:lcciawri r· r' lIll~ a - Da Re Anlnniu 
- Gnnz.àlo AIIx T1 0 - lirJ l. i'1I11 Gahriele - Magg iolo R n~;tIl na - Pi ltnh GIUlill - Pi lt:lru C'adt)re f3i il IlC iJ\h?lhi - POIKhio 
Giovanni - Rigohcllo Maria - Scilironi (';lrl o - Tnlam i Federico - V.min tìianna - 2\1(\ i C lrla 

CLASSE 4' A 
ALVtGtNI AI.ESSNfORA 
BEATOLE"' GRAZIA 
CARRARO MON IC", 
CEOLDO MAA lA CR ISTINA 
DE MANZOL.INI JACOPO 
FAGGION RE;BECCA 
OAlANl E SilVIA 
GAAZ'ERA MARCO 
GRlsonOANHA 
GUUNEWGINEVRA 
l ,o\NNA CESARE 
MARTfN LUlal 
M.QZAR I ANDREA 
MICHELonOAI.ESSI,., 
I~OVELLO FABIO 
PAVANII~ I PlfiRFILIPpo 
PENA2ZA 1 o GIANMARIO 
PEFlllLE MARJ A. ..(;ATERIN. 
PIETRA LAURA 
PIAONMIAKO 
AINAlOI FRANCESCA 
SEGALINA VERA 
SOLAZZO FIUPPO 
SlEFANEilO MASSIMO 
mOPEA MANUEL 
VAI..L.INI ALBEA1A 
VALI,INI LEONAROO 
VISENfiN PAOLO 

· 28· 

CLASSE 5' A 
BARACCO ALESSANDRO 
BUS TREOOAVIOE 
CA1.ASRO NPCOLA 
CAPOfIEL.LOAlE~ANDAO 
CHECCHEno MARCO 
CICERO ~ASS'M IUANO 
DelLA CORTE EMILIA. 
DumONTO AL.ESSANDRO 
F,\SSON ANOAeA 
GAL.EOTTI DEL RE: GIUU() 
M..t.RCATO MARIA· VALERIA 
MASENAOO~E Al.BERTO 

NAZARI"""URIZIO 
PEllEGRINO ANGl:: lO 
PERAl-ti FeOE.RICO 
PEATOnt MICHELE 
RA,D I ~j PIEmo PAOLO 
TERlllN ElENA 
TUR" M"FlIA 
VAlUNI DIEGO 

3 A LIceo Classìco 

CLASSE l ' A 
BEllESSOA"'OR(A 
~t4etAZZO tlZl"'~I '" 

BERIOtOO FRANcesco 
EU: rrONTE ALESSANDRA 
CALLEGARI mOVANNI 
CAUIN AliCE 
DANIELE SIL VlJ\ 
OEBIASIANQFlEA 
~AGlÌ~U AL8EATO 
FRISON ElEONORA 
USSANORIN MARCO 
LONGArO PAOlO 
MEGGIOlARO SARA 
PACCAG"iEllA AoeHITA 
PlnARElLO ILARIA 
SANDRIN S AM,M H,o\ 
SANTI noennA 
T,Al AUI CHIARA 

lORRESINllUOOVIC", 

CLASSE 2' A 
A8A11 ARIANNA 
BARONI NICOlO 
BENEllE VALEtnll~A 
SQfHOlOMEI GIORGIA 
CAQVlltA GIORGIA 
CASAL,INI MAl 1'1A 

CIPRESSO elENA 
CORTIARI\ FRANCESCA 
DE FRAI./CESCO SILVIA. 
DODEAO MAACO 
FAtTORE $ILVIA 
FAEGNAN Al8fRTO 
GIRono RICCAflOO 
GRIGOLETTO ANDREA 
JORIO ANDREA 
'JACCHI 'JEftO",Il' 
PALESE SAUNe 
PA'JAN AORlANO 
PEOOINA eUSA 
PE T'RUGel MASS1MlI..IAr .. n 
PISTRITIO .... ARCO 
FWFFA IO BARBARA 
SCHI .... VON ANTONK) 
l ESTA '-iAtIURA 
TURA GIOVANNA 
'URMEllO "AOUl. 
Io'EIIRECCHt" "N"tA 
VOLPE AlESSIA 
VOL. T" MASSIMO 
ZANAAOO lOAHIZO 

CLASSE 3' A 
AUGEunSILVIA 
BAOO DERNARDETIA 
BEGHIN LUISA 
CA.y poneSe AI.BERI A 
CARPANESE SILVIA 
CEAEnA GEREMIA 
eHECCHETTO ',UCHElA 
CRf.$l ANI CRI$f lANA 
OEll.AG.NOt,..A MAnEO 
FENIUGRElA 
FAISON I;RlSTIAHA. 
GA16AN' MATIEO 
G USf'WANI El l$ Al3I:.TIA 
lANNA GiuSEPPE 
UONEllO FRANCE&tA 
MAfV\GOno FILIpPO 
MAREC'.,onOGIANI.UCA 
OSTElt.ARI I..UC'A 
PAUlEno FRANCESCA 
PElleGRfNQ GllO,a 
PEAALE MAHEO 
PAE fi OIN PtEAF'ABI() 
ROSINA ANDREA 
SAl t.HN_ STURLI ANDREA 
$ANORIN DEBORA 
Slf...l EONI GIANLUCA 
'lJOlPAIOS~MONE 

ZECCHI,...ATO MAnE 



CLASSE 5' B 
OONDN4EI.1I stEfANIA 
CAMUFFO GIULIA 
C'-POVllLA LAURA 

ECCHINATQMAneO 
CEOI 00 ANOEL.cA 
CESlI,NELLI S!LVIA 

fABAIS AtlDREA 
FRtGO EllRK::O 

GO' l ARDO ANOIlI:" 
IAOOPETIt GIACOMO 
MARen o FILIPPO 
MASIN çARtonA 
~~AAOO6IlJU.&l'A 

AOUANIN JACOPO 
SGARABOnOLO ENAtCO 
STQGCO ALESSANDRA 

CLASSE l ' B 
OACCOLIVIO 
BAlZATO MARIA FEOERICA 
BEATNlI STEFANl", 
tANE\J.A CHIARA 
CM1HARO ELEUA 
CECCHINI PRIMAVERA 
CRESTP.Nl GIOVANNA 
OA POS ESTER 

GAROlLA GIOVAN"JI 
KRPANMR(L 
MA$ETII MASSIMo.') 
M€W40A1 ~ELA'.IA 
MEf4EGHHlOMAneo 
PAUlEllO UMBERTO 
PI.RA'~ LAURA 
AE\lEAENNA GIULIANO 
SCAPPATO MAURO 

Collegio dei Docenti del Liceo Scientifico 
CCSilro Frunl:esro - Buessato Ambra - Bi.lItislUZl i Gi;uH:i.Jr!o . B r~lInbi ll J Fr(jm: ~sca - Briilno Lian;) Picrina -
C lcciillOri Franca - Coe li Margheri l:l- Danesin Gino - Da Re Antonio - Fillà Ombretta - Fortin Giuseppe - Frizzarin 
Bruno - G"ka/Jo ,\ nlOlllO - Garbo Renato - G ilan.Ji Villorc - Gom iero Ma"..; imo - Grt' lIi Paola - Guiuo"i G io rg io 
_ Gullo M ari..t Amcli.1 - Pinlon Sergi o - Pon<:hio Giovanili - Puchelii Fr;mLt.:_,ca - SC~lrabollo l o Angelo - Seilimni 
Carlo - Sel\:lggio GcnnJ.m ~ 1 ~t1 ildc - Tonin Emiliana - Toniolo Pietro - 7.ago Paola - ZOlli Carla 

CLASSE l ' A 
BADE:LL.A MA nEO 
B.ARAlOO RQ6(RTO 
O(NE1Ot.lOJONNY 
e.EATOlOO AU:SSAtiORO 
DIDOCARlO 
BORIN GIUSEPPE 
BOATOI.Af.11 AL8ER fa 
OUllO MICHElA 
BUSA T A CHIARA 
CARRARO SIl.V\À 
CAUZZO GtADA 
DON()l.4TO BARBARA 
F'AIlDIlI$ oeSuE' 
FACC'''' GIUI.IO 
FERRAlO Alice 
FORAnlNlCOlETIA 
FRAt~CO SOFIA 
(".AlIANO CARL.O 
GALOPPO OASRI(l.E 
OIANESINI LUCA 
GOt.lN GIAN MARe 
G ROSSAR DI LISA. 
LANDO LEONARDO 
PACC,.OuE.llA CHIARA 
PASETIOANNA 
piLono MARCO 
FiIGtlO AlESSA'lDRO 
SORAIiZO MAnEO 
lAlPO LUCA 
TEMPOAI .... MAnIA 
TURRI ALBERTO 
ZANONMAURO 
ZAPPA TERRA ALESSIO 

CLASSE 2' A 
sal.""'! MARCO 
SISCACCIACARRAAA 

FRANCESCO 
olZZano O,.NIELE 
eOAfOlETfO A.N()ftEA 
CAPPEllATO ALBERTO 
CARLono MATIIA 
CARRARO SILVIA. 
CUSINA10 AL.ESSIlt 
DE MANlOlIHI AU,lI: 
01 NUttltO ANDREA 
FORTlJNATO C~TERINA 
FRANCESCON Y.ALEtITI NA 
FREO LUISA 
MENECiOLU MANiJEL 
NULLI GIOVAN~lA 
PARPAIOlA GA9.AI.ELE 
PECI BAR8ARA 
PICIN ANOREA 
RwOvEC:CHI CLAUOIO 
Ao\.~"'PON DENIS 
lOFF.AJolOalOIlANhl BATIISTA 
ZUCCA CLAUOLA 

CLASSE 3' A 
A8.ATl ANDREA 
ANettono !-.lICOlA 
BAU)AN MA$$II.tO 
8EOOINIlUCA 
BEUITI AlEX 
OENETTl BRUNA 
SIANCO FllCCo\POO 
80GCi IAN GlOlJANNA 
CAVM.LERIAOOERTO 
DE ZANCHE ALESSANDRO 
G4L~E MATTEO 
MAZZUC",lO AI.ESSIA 
M[ZZETfI ENAICO 
MI$l AI MAS$IMIL.lANO 
MOLlNlUCA 
ulCOLE nl MOlA'" 
PACC.A.GNEL.I..A FAA"GESCO 
SCHIAVO MARIO 
SlAf;S!N rA.6.Uro 
TOI-.lO AtlOAEA 
TOSI LUCA 
fAOLESE CAROLA 
LAPPERJ FEOE:RICA 

5 ' A uceo Sclentihco 

CLASSE 4' A 
BENETOLlOMARIACAISllNA 
CELEGHIN GASTONE JUNIOR 

'RRAOI MARCO 
D INCAl.çl NICOMEOE 
FACCOPIERANTONIO 
FRIGO ALESSANDRO 
GAlLI TOGtmnAOIUllO 
GUSBERGH CHIARA 
LAUARIN MASSIIroIO 
l(lU MAUI GiUliANO 
l.C>MBAROO EfIRICO 
MANZOLU STEFANIA 
MAURI RAFFAELE 
MENATO 10t.IMASO 
MESCAlCHJf.j PAOLO 
MICHELOnOCRISTIANO 
PASQUALE TOMMASO 
Ptn AR[UO MA nEO 
SAl,..,ASO Af4DA fA, 
SOAG"'0N~O 
TAOIOTTO CORRADO 
TRIPODI AHDAEA 

CLASSE 5' A 
BANDIERA BlletLA 
BARAl OOCA ISllAN" 
BAST14HEll.O NICOl[nA 
BWA GII'fO 
CAMP"DEllO MARCO 
C"ATURAN GUIDO 
CAUllO "LES$A"Of\I 
OONA' ClAUDIA 
FAGGIQN DAVIDE 
FAVARO GIOVANI-n 
FIUPPI CRISTINA 
FURLANE no CRISTlNo\ 
alUUNI STEUA 
LO RE QIUUA 
l ONGO MICHELE 
MARSIUO lJI LJRA 
JAOGICATOMARfA 
Nt\LJ'4 FRAl tCESCA 
NQVEUO NICOlA 
PORCEW SilVIA 
RANZAfo MAOOAI.-ENA. 
FlOVERATO EMANUELE 
\lE~UlEO PAOlO 
VINCI ANNALI~ 
vOCCOt.A AN1ONIO 
lORZAN FILIPPO 
ZORZEnO SABi'tA 
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CLASSE 1" B 
BAfU'4ES ELI" 
BEGGII~ I SilVIA 
BENVEGNLf MARCO 
BOROON PIERLUIGI 
BORGATO AlESSANORO 
BORTOI.ono ROBERTA 
BRUNET1 1 CHIARA 
BAUNe. fTl MARCO 
CALEGARO MARCO 
De STAVOLA lUCA 
01 LENAROO CARLO 
OISAAO' $ ARA 
FAVf~ VERBENA 
FRANZOLI N MARCO 
GOAl NICOLA 
GOTIAROO EliSABE TrA 
GRIGUOLO 5 ARA 
LOVATO MARIA LUI5,I. 
MAGOI ... MARCO 
MANZOUNl lOHENZA 
MENEGHErn MA neo 
MORO EMANUELE 
PEGHIN MAniA 
PITIAR SLLO MAnEO 
PITIARELLO SILVIA 
FAEARO ANOREA 
RIZZARDI GtOVANNI 
SAB.' m~1 RACHELf 
SANòANO NICOlETT" 
SEU.' IN lOOE'~ZO 
SPATAUNO lU~1 

CLASSE 4' B 
SANIAtO ELEnRA 
BQNANDINI PAOLO 
CARPANESE MA.DOAlENA 
CECCATORAFA.HLA·MAAIA 

CEVESE MARIO 
CRIVELLAR! At4NAUSA 
GAHANI ENAICO 
GHIRALOO FEDERICO 
MILONE SILVIA 
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MONETn 0(Vl0 
MOAON.A.TO AIoESSAl-IDRO 
NAlS MASSIMO 
PAII~ATO AUTot41O 
PELLONE FlORENI A 
PENACCHH) CINltA 
PITI AA~L.LO I_EOA 
PRE NDIN PIERPAOl O 
RUZZA NICOlETIA 
SAPIENZA eliSA 

HAN AtaEFnO 
T()fFANIN PAOlO 
I ROLESE EDOARDO 
TRQlESE MARCO 
veRONESE VAt.E Nn NA 
zAPPEAI FlIANCESCA 

CLASSE 2' B 
SO\.OGNlt'l OIEGO 
9 UJA SERGIO 
CANDIAN TIZIANA 
COOSO MARIQUNO 
FAVEROFEOEFlICO 
FERNIANI STEfANO 
FlfRRO GIOVANNA 
FURLAN ELENA 
GAlIGAI ALBERTON THOMAS 
GUM!EAO MAURIZIO 
lEVORA TO S I\. VIA 
\.UNAADI GIACltH 
MI\SIN RICCAROO 
MINGAROO NICO\.A 
PASOUI ANOAEA 
PAVINATO EL.eONQRA 
PI ROVANO GtDVANNI 
REFFO ElENA 

SAfALAURA 
SCHIAVO MAURO 
TO$'" lO ce-ClllA 
VlAN MAnEO 
ZAGG1A BARBARA 
ZANARDOllSA 
ZARAMEL.L.A GIANLUCA 

CLASSE 5' B 
APORli CHIARA 
SlASIOlOGREGOnlO 
CACCAVAl..E SOSY 
CA.NQVACAIS1IANO 
CAPPAROTTOGA.BRIElE 
CAAUtMITEO 
CASTEUAN Al..RERto 
CElf,N T ANO CARLO 
CQRTElLA CARLO 
OQNADELFRANCESCO 
FAUTOU FABtO 
FRANCESCt-II AOSSEllA 
Fus.:nlS1CFANO 
OHINI PAOLA 
GIURIATIOAN IELA 
LANDINI GABRIELE 
MARTI N 51\.VIA 
MELE AI ANDREA 
ROSSI CRISTINA 
SALMASO DANiElE 
SAlUASO$l{:'ANO 
SCHIAVON MmAUSA 
VA~IWCHElE 

CLASSE 3" B 
AGAONDI SIMONE 
BOATQlNrAI A,N OR 
Bu.-.nlNI EllSA!en.-. 
<::APORALE MA n'EO 
CARRARa PIERO 
CHIA~PAN LUCA. 
CRIVElLARI VA L.ENTINO 
OESTRO ALESSANDRA 
OOI.JATO DONA T A. 
FONTE GIOVANNI 
FUALAN MARCO 
GAESPI ALESSIA 
l()NG() ",f AURO 
MARCON MATTEO 
MENEG~Enl GIOVANNI 
MORA TO MARCO 
REfFO MAU RtZIO 
SAlA LUNlI 
SAlUASO PIERVITTORiO 
SANrlNELLO FIU PPO 
TOt~EllO LUCA 
VAUI.ASOM IMRTIMQ 
VOl TAN ,AOO$ TIP.K) 
lABEO LUep, 
ZAGO ISABElLA 
ZAoono ERNESTO 

CLASSE 5" C 
BAGAROnO DAVIDE 
BALDAN FEOE;R~O 
BENIUCA fEDERtCO 
ecnEUA MA neo 
CACCIN UASSIMO 
CALORE I.ItCHEl.o' 
CASono L.A!JR A 
CECCARELLO CARLO 
COMUNIAN ELISABE.TT A 
OAU.A COSTA eLIANA 
DOAN30 MARCO 
FAVA,RETIO ANDREA 
OIANNONE ANDREA 
PIERenl MAnEO 
PIOVESAN MICHELA 
PIPINATO DANIELA 
RAVAZZOLO BARBARA 
SGROLUCIA 
SlEV"-"AtO TOPAASO 
TOSEno ItlGRIO 
ZANTA FEOERtcO 
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Collegio dei Docenti dell'Istituto Tecnico Commerciale 
CC'iuro Francesco - Azzolini Sandro • Barison LeOI1è' - Beghini Pa lriz j~ - Bmgiolo Isabe lla - Carolla Finllino -
Colombo Anna Maria - Caionna Pre ti Muriamonin - Fabris Antonia - hulli ni RosOJnn3 - Farronato Franccs,:-o -
Fiorì Giuseppina - Fortin Luca - Guidoni Giorgio - Lello Anwnio - Maggiolo Ro~anna - Maino Elisabeua -
Marcadella Giovanni - Marc011lin i Alben o - Pinaro Cadore Biancasle lla - Pollina Alessandro - Salcu a Fmncesco 
- Sinigaglia Claudi o - Todesch ini Fmnco - Vallo M<lri a Pin - Vanin Gianna - Zandegù Francesco 

CLASSE lA A CLASSE 2A A 
AU.IN GILBERTO ANDREom AENZO 

BENVENUTI ALBERTO BACCEL.L.E ANDREA 
BEANARDI FEDERICO SALASSO ALBERTO 
BEni N ALBERTO BALOAN PIEItO 
CAlLEG ARO SAMA.NTHA B..6,NOLUCA 
CAREGNATOEUSA BARBIE RI LUISA 
CARJOI MAnEO BARlON AlBERTO 
CAIVEllARI NICOLA BA.AZON ANDREA 
DAlLA LIBERA MARIANNA 81ANCO SILVIA 
EARICO FRANCESCO BOlOAIN SARBARA 
FAVARQ PAOLO BORTOLOZZO ANDREA 
FEARETTosrLVIA COCCA10 MARCO 
GOBBI MICHEL.6., DAl CORSO CARLO 
W4DQ FEDERICO !lAMINA 10 ANORE A 
MAACOUt~ ILARlA GIULlANl GIORGIA 
NEGRISO(.O DIEGO GUAlAN DIEGO 

ETIO MARCO MARIGO FEDERICO 
OSSARI STEF,t.NO NOli SIMQtIE 
PASTORINI MATTEO PA$A BENEOETI A 

RIGATO ANDREA PEGORARO VALENTINA 
SARTORATO DENIS PINA10 PtERA 
STEFANI UUBERTO RIZZO SIMONE 
lOFFANiN MANUCl $AHI\vlO VAlERIA 
TURETI A SlMONE SAlffiNI ANNAl.. lSA 
VAlENTE MATTEO TOfF.-.NIN ANDREA 
VOlPATO DEVts ZARAtAELl.A ALBERTO 

ZOCCARATO MICHELA 
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CLASSE 3 A A 
AGGUJAOO AlBERTO 
AGGUJAROGIO\lNm A 
AGNOLON ENIO 
AGOSTINI NICOLA 
AOOSTINI SILVIO 
BAGAHlE FRAt-ICESCO 
BEACCOCAISTINit 
CAVAl llN MARCO 
DE $IMONE CHIARA 
F".BRIS CHIARA 
FAGGIN MARTA 
FERNIANI MARCO 
ISATIIMONIA 
LEGNARO FILIPPO 
w.RTINElU PAOLO 
MENEGOLLI PltlLUAN 

ALBERTO 
MISSANA r.\ATI EO 
MORETlO ALBERTO 
PA.MIO ERMES 
POtlTEO CHIARA 
SALVIATO CLAUDIO 
TONlOlo PE1RA 
VK>UN IlARIA 

CLASSE 4A A 
BéTTlN ROOERlA 
BOAREnO JESSICA 
CACCO MONICA 
CEOlA MANOLA 
CHIOVATOALBERTO 
COCCATO ELISA 
COLETTl ELENA 
DE SI~1 GIANLUCA 
FEARAAESSO GIUSEPPINA 
GALORA FABIO 
GRlsonO ANDR EA 
LUISE BARBARA 
IMA'€lO OANIELE 
'~ES11 StEFANO 
P/IIVItN LAURA 
PAVAN LUISA 
PAZZAGUA cosen A 
SC .... WA1AflU ALO VAlENnN" 
TA$INATO STEFA.NIA 
TEMPORIN ALBERTO 
WGNOLQ ALESSANDRO 

CLASSE 5A A 
BASEno STEFANO 
BARBATO LUCA 
BJ.2Z»l Su.. VIA 
ee oltJ VALE.FUO 
anUTI CRJ sn.I.N 
BUGHO IIJANO 
CALLEGARt FEDERICA 
Cl\LZAVARA SAMUELE 
CAMPO DALL'ORTO GAETA 
COATUSO ALESSIA 
DANIELE NAOtA 
OE ROSSI MATTeO 
LEVOR-' TO MAURIZIO 
MiCHElOn o DAVIDE 
MQNARO NICOlA 
MORANOI CRI$TIANO 
NICOLINI MARCO 
PASOUALI SERENELLA 
PEGORARQ SANOAO 
PElUU ON FEDERICA 
AOMANlN ELEl1AA 
SC ARPAZZA ELENA 
l OBAlOO AlESSANOAO 
TUREITA FIUPPO 

5- AI.T.C. 



CLASSE l' B 
AOOSTINI ENRICO 
ANeILOnO FRANCESCO 
SEATON AtCCAROO 
CALLEGAAt MARIO 
CAPOVILIJI ELENA 
CA.S I ELLO VAlEHJ1NA 
CESARO CRISTIANO 

CIELO DANIELA 
COLlESEl MARCELLO 
CR~,()FANON A "tuO 
DANIELE MARCO 
F RANCHIN BARBARA 
GASPAAQn O FEDERICO 
Ln2AAO SlMONE 
l EVQRATO ELI$ A 
l EVORATOMAnEO 
l iNCE no NICOlA 
MERUNLUCA 
OUAQUO AQN'NIE 
RENALom ELENA 
SEGATO FlLJPPO 
TESTI GIANLUCA 
VANZenOSILVIA 

CLASSE 4' B 
8ElUN LARA 
9OflTOI.EnO ALESSANDRO 
BFUGO ,t.HTOHIO 
BUSASTEFANO 
emAnA omJCo GIULIO 
CEUN ANDREA. 
CEllEGHIN ALESSANDRO 
CR' SPINO STEFANIA 
oE L.ORENZI GIOVAN NI 
DONA' ROBERTO 
USSANORJN' SI\. VIA 
NAlESSO FNIlICO 
PA.LA$OO ALBERTO 
POlO ANDAEA 
SCABOAO DESlAEE 
SFORZA MonEHD 
SIMONAlO PAOLO 
TOOISCO STEUA 
TOUH QNZIA 
TQMM.o\SINI ALBERIO 
TRAVEASO Jl().$A.RlA 

Zoc.CAftATO MAleA 

CLASSE 2'B 
AN~eOnILAUAA 
9ARTElUCCf ANDREA 
SOMmo "'O '~ICA 
CARPmese SILViA 
COSTA SIMONE 
FACCHiNEm ANGE L.IC A. 
FANCEllO PINO 
FASOlO BEATRICE 
FAANc eSCHI CHRISTIAN 
GAM8Al 0 .-.LSE.RJO 
QANlE1TI AlESSANDRO 
G IACOMETIt D"VIOE 

GISEU..ATO "'ICHElE 
MEN!N MARIO 
MOAAsSUnl MARTINA 

NALOflO$ILVIA 
RAVAZZOl.O A.LEXIA 
RETIORE ANDREA 
SALE.MME FEDERK;A 
SCAPPIt" N",OlA 
TALPOlUlG1 
VISetHlH GK>VANNI 

ZABEO AlfSSIA 

CLASSE 5' B 
AGOSTINI MAURO 
AlDEATIN GIUSEPPE 

BROSIN SIMONE 
BOLOFUN CRISTIANA 
CATTELAN PATRICK 
DAMJANI DEBORA 
FINOTELLO DAVIDE 
GAST ALDELlO MIRKA 
MARTIN LAURA 
MASSARO UICHElE 
MUSCHIEnl MARCO 
PASA ANGELICA 
PEA1N DONATELLA 
PITTARElL.O OAMe 
ROSSA10 MARZIO 
SELMIN MARTINA 
ZANELLA MARCO 

CLASSE 3' B 
AOUSO IU..E 
ANSElJ..4l OAVIDE 
BAWN ROBERTO 
BECCARO ERNESTO 
eEllA10 ALBERTO 
BENVENUTO CESARE 
BEATAt~ MARA 
BEATON MARISTEllA 
BH TIN SILVIA • 
CAL'PORESE CONSuELO 
CMAPORESE FK)AENZA 
DE LEO MElANlA 
[)()NI ALESSANDRO 
FItGGIAN RENAt O 
FARDINT.-.NtA 
FIOCCO VlnORIO 
OEAON D,.t.NIElE 
OHIRALOIN FABIANO 
GIULIANO ROBERTA 

LU1SE s aV'A 
MIOTIO CAISTlNA 

pAI\Uloono MARCO 
PESCAROlO ANNARlT A 
PIAZZON PAOLO 
PINTURI MORENO 
POLATO EliSABETTA 

OUAI"'" OAvm 
I\AVAUOlO IIIAN 
SQR.t.NZO ENOCH 
TONElLO ARfANNA 
VECCHIA VAlERKl 
VENTUAAALBERTO 
ZANCATO ELiZABETH 
ZANETTl BENIAMINO 
ZECCHIN MASSIMO 

CLASSE 5' C 
8AOON l UCA 
BJ=-UON ARIANNA 
BORTOI..AUl ENRICO 
DA,CQRSI MA$SlfMLIANO 
FERRARESE AAFFAElLA 
FRIGO EMANUELA 
GALlO ALBERTO 
MASIERQ MARCO 
MERLO SiEFANO 
MOZZATO MICHELA 
PERONI AlBE RTO 
RIZZO UICHEI.E 

SARTI SARA 
stECCA DAAIO 
TRENTO LARRY 

·33 · 



u re 
<..i 
re 

a
l 

u 
'-~ 

U
') 



Collegio dei Docenti dell ' Istituto Tecnico per Geometri 
Cc\ aro Francesco· Bmnello Giorg io· Calore Dino · De Frann :schi Luci o - Errolin Z:1~ - Fnbri ... A nlOni i't -
Farronalo Fr~lll cnLll' Fonn ica Allll\.IIIziaw - Graziani Gabricl~ - Mi'l~g io l o Rosanna - Marcomini A lbe rto - Pitli..l ro 
Cndore Bianci.lSlel li.! - Poi I ina A 1 ~"' '\~lmjro - Puchclli Fram:cs.c} - SL ur.,he llo Ca rl o - Scari.l hollOlo I\ngelo - S im ollnlo 

Aldo - Te,chio Roben o 

CLASSE l' 
A.hNECCHIARICO 

WJ1CO 
BETnNANNA 
BISSACCO FIUPPO 
BONSEM9',t,NTE tn~ 
eAAGGION LUIOI 
OUGNO LAurt A. 
CAuzza NICOlA 
COSTANTINO L.UCA 
DALLA ROS" PAOlO 
rABRIS EUI\NUElE 
FA.VAAON UARCO 
FURLAN ALESSANDRO 
mORAMAneo 
lAZZAR IU ANDREINA 
lKJNZO ANDReA 
MARITAJ~ EU SA 

MASIERO A.ICCAROO 
UElZALiRA AUGGERO 
RUSSO UllONIO 
SAlV,."IAWIN 
SAJlfO ALBERfO 
SAA10A1 LUCA 
SIMONI MARIA. AtlTONIA 
TOFfANELlO EOY 
TQNtAl'O A.RIANNA 
venOAA lO MAAIKA 
VOtPA ro ANOREA 
ZAMBOHI AlESSANDRO 
ZANIN ENRICO 
ZEBElUNMATTEO 
l lOt.Q GIACOMO 

CLASSE 2' 
BAlSEMIN GIAt#C.-ALO 
BARONI rRAt telSCO 
8 ,0, rnsTtUO MICHELE 
BE.mONt(;OlA 
BIASION ENRICO 
BOATOLUZZI PA.OLO 
BUSCA t.1ASSIMllIA",'O 
OAZZOPAOlO 
DI BENEDETTO 

FRANCESCO 
FABAlS C;HAJSf'AN 
F[Aft!)N Al8.ERfO 
GARZIERA 

AlESSANORO 
aOnAROOAlSERTO 
LO(I.IGHIN OERMANI\ 
LOTENI MMiSIMQ 
MENeGHINI GIUliO 
MICHElrnO I..UtA 
MUNEClA10 

ALESSANDRO 
NEGRINI MARCO 
PALAMIDESE 

ALES$.AUOl"tO 
PAOlASSINI rEDERICO 

~IZZlOUERO 

ROIMGNOSI EliSA 
ROSSI F'fW~Cf$CO 
nUOGIEAO R~CAROO 

SALUASO MIORl:-I\ 
TALATOfA,-,"'CESCA 
TR.A13UIO FEOEAICA 
TROVO' ROBEJII O 
'ACCARIA Rn A 

ZAJA MA THlAS 

ZANELLA TO ALBA'.o 

CLASSE 3' 
BABUIN STEFANO 
BASSOMAURQ 
BONAIOLUCA 
8OAT'OlOIl1 UNO 
CECCHrNATO LUCA 
COMINATO MARCO 

CRI\'ELLARO ALBE RTO 
DAL PRA FRANCO 
DE ZANE TII MICHElE 
fAGGlt . ALBERlO 
GAROIN GABRIELE 
GIURIOLO FiliPPO 
MAGOI'" AlESSANORO 
PADOvAN FRANceSCO 
PAMPAGNIN ENRICO 
R/lNZA10 DAMIANO 
ROllE MASSIMILlA.NO 
SEOA10 LUCA 
ZAMP,ERI lORLS 
ZANIN ANDREA 
l}i RA PlEl RO 

CLASSE 4' 
BALUN ANDREA 
a.~NZA TO "NDAEA 
8ATTAGIN MAnEO 
8.ff\11N ENRICO 
6ETtANlf41 MARCO 
BORllLE ENAICO 
BORTOLAMI MAnEO 
CAnlN SIMONE 
CLE~ENTE ALBERTO 
DA\lJ ~NOREA 
DE CHECCHt CA tSTlAN 
OESTRO GIII.NNI 
FlUPPI NICOLA 
FRACASSO OIANMARI~ 

G1ACOMF.TII AND"EA 
GORlt41 FABIO 
GROSSI FILIPPO 
lORENZlN ALSER10 
MASO GlANptE:RO 
RAMPOfII SlEFANO 
ROlMA lOMMASO 
SPARVIERI GIOVANNI 
T'ESCARO STEF.v..tO 
VARISCO PAOlO 
VOlp"ro FRANceSCA 

5' I.T.G. 

CLASSE 5' 
BERNARDON FRAnCESCO 
C~MPORESE CRISTW~ 

CILENTl GIOVANNI 
Clt4EnO ALBERTO 
OAlt..ACO$lA, 

MASSIMIUAf. 
FAVE AO [ n ORE 
FAlSO ALBERTO 
lANOO ANDREA 
LEVOAA.TO lOOENZO 
l QNGHIN t<A TI .A 
t.4ICHELEnO STEFANO 
•• mtOZll NICCA...A 

NTALfOROSALB·NO 
t-K)A8IATO NICOLA 
PACCAGNI: LLA GIUSEPPE 
PASO\JETTO AOBE AfO 
P(OAOTIA "'AURO 

SCAROlO AOBE.RfO 
PlOOZZO NICOlA 
PtLonoFUWJ 
PUL,lAl0 NICOt,A 
SA!..MASO ANDRE A 
SA~TINI SIMON.E 
SCHIAVON CRISTIANO 
SENT'ER FILIPPO 
VEOOVA l O FLAVIO 
ZANAGA MARCO 
IECCHlN nn.A.JAtlA 
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ELENCO DEI MATURI 1990 - 1991 

MATURITA' CLASSICA 
AUGENTr SILVIA 
BADO BEANARoeTIA 
BEGHIN LU ISA 
CAM POOESE ALBERTA 
CARPANESE Sft. V1A 
CERETI A GEREMIA 
CHCCCHETTO MICHELA 
CREST A.NI CRr5flANA 
DELL'AGNOLA "'''lTEO 
FENILI Gru: T" 
FRlSOtl CRISTIANA 
GAIBAW MATTEO 
GIUsnNtAH1 EUSABETT A 
w mA GIUSEPPE 
lOrEllO FRANCESCA 
MARAGOno RlIPPO 
MA.AEGOTTO GIANUJCA 
OSTEI.LARllUCIA 
PAUlETTO F ~ANCESCA 
PE.t..LEGAINQ alLOA 
PERAlE MAn EO 
PRCNOtN PIERFABIQ 
PREvAre DOMENICA 
ROSINA ANDREA 
SALMINI STUALI ANDR EA 
SANOR1N DEBORA 
SIMEONI GIANLUCA 
VOlPAIO SIMONE 
ZECCHINATQ MAITEO 

MATURITA' 
SCIENTIFICA 

APORTI CHIARA 
9AGAAono DAVIDE 
BALDAN FEDERICO 
BANOtERA BABlLA 
8ARALOOCRISTIANA 
BASTtANELLO NICOlETTA 
SENINCA FEDERICO 
BETIEI.LA ,.tATIEO 
DtASIOlO GREGOR IO 
BWA,GItK) 

CACCAYAlE susv 
CACCIN MASSIMO 
CAlORE MICHELA 
CAMPAOEllO IAAACO 
CAPPAROTTO OABFltEL 
CAAl.1 uAnEO 
CAATURAN GUlOO 
CASOTTO LAURA 
CAUZZO ALESSANDRO 
CECCARELlO CARLO 
CELENT ANO CARLO 
COMUNIAN ELISABETTA 
CORTElLA CARLO 
DAlLA COSTA ELIANA 
DONA' CLAUDIA 
OONAOEL FAANCESCO 
DORIGO MARCO 
FAGOtoN DAVIDE 
FANTON FABIO 
FAVARfTIO ANDREA 
FAVAftO GIOVANNI 
FllIPPt CR~T'NA 
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FRANCESCHIROSSELLA 
FUAlANEn o CRISTINA 
FUSEnl STtFANO 
GHINI PAOLA 
GIAN NONE ANDRE A 
GIULINI STELLA 
GllJAtATI DANIELA 
LAUOfNI GASRIEL..e 
LONGO JAlCHELE 
LORE GIULIA 
MAASILIO LAURA 
MART4N SlL VlA 

~ 
MOGICATO MARTA 
NALIN FRANCESCA 
NOVELLO NICOLA 

PlERfTU 1Ct1ma 
PtQvfSAN MtCHELA 
PIPINATO DANIELA 
PORCELLI SILVIA 
AANZATO MADDALENA 
RAVAZ.ZOLO BARBARA 
ROSSI CRISTINA 
ROVERATO EMANUelE 
SALMASO DANIELE 
SALMASO STEFANO 
SCHiAVON ANNALISA 
SGRa LUCIA 
STEvANATO TOMASO 
Tosen o INGRIO 
VAl MASONI MICHELE 
VENULEO P}(>LO 
VINCI ANNALISA 

vOCCOLA ANTONIO 
ZANT A FE DE RICO 
ZORZAN FIL.lPPO 
ZOAlE T'TO SABINA 

MATURITA' TECNICA 
PER GEOMETRI 

BERnA.R1X)N FRANCESCO 
AMPORESE CRISTI .... NO 

CllEN1' I GIOVAN~' I 

!t'ElTO Al BEfHO 
DALlA COSTA MASSlMtllANQ 
I=AVERO ETIORE 
FRlSOAlBEATO 
w mo ANDREA 
lE'VOAATOlORENZO 
lOHGHIN KAlI," 
M1CttB..ETTO STEFANO 
IoIINOZZJ NICOlA 
MONlM. ro AOSALBINO 
PACCAGNELLA GIUSEPPE 
p",sourrro ROOERTO 
PEDAonA MAURO 
PESCAROLO f«)9EATO 
P1GOZZO NICOLA 
PILon o FLAVIO 
PU!.ZATO NI COlA 
SALMASO A.NDREA 
SANTINI SIMONE 
SCHIAVON CRlSTiANO 
SENTEA FILIPPO 
VEDOVATO FLAVto 
ZANAGA MARCO 
lECCHIN GIULIANA 

MATURITA' TECNICA 
COMMERCIALE 

AGOSnNI MAUAO 
BE ATIN G IUSEPPE 

AMaAOSIN SIYQtf( 

BASElTO STEFANO 
BADC.IN lllCA 
BAAB4 'O lUCA 
8AZlAN SIL VlA 
BEO"" VAlERtO 
EJELLITI CRIS TIAN 
RELlON AR IA.NNA 
BOlOAIN CRISnAH~ 
oonrOlAMI ENA~O 
BUGNO IVANO 
:ALlEGARI t=EDEA1CA 

CALZAVARA $ AMUElE 
CAMPO DAlL ORTOGRETA 
CATT EIrAN PATAICK 
COATUSO ALESSIA 
OACORSI MA$SrMILlANQ 
OAMtAN' OI;BORA 
DANIELE NAOtA 
DIS ROSSI MAflEO 
t=ERAAR[$E RAFFAEllA 
FINOTEL1.0 DAVIDE 

FA~ EM"NUELA 

~aIQMlBKA 

LEVQAA10 IMUAtZ1O 
MARTIN LAUR.I 
MASIE AO MAIlCO 
MASSARO u lCHE1..E: 
flEAlO SlEFANO 
MICHELOnO DAVIOE 
MQNAFIO NK';OlA 
MORANDI CRIST IANO 
MOZZATO MICHELA 
MUSCHIE iii MARCO 
MCQUNI MARCO 
p ASA ANGEUCA 
PASQUALI stRENEUA 
PEGORAAO SANDllQ 
PEl UllON FEDERICA 
PlnAREUO DANIEl.A 
AIZZO MICHEI.E 
ROlAAN1N EU n AA 
ROSSATO MARZIO 
SARTI SARA 
SCARPAZZA ElENA 
SELMIN MARTINA 
STECCA DARIO 
TOBAlOO ALESSANDRO 
TR ENTO LARRV 
TUAETfA. FILIPPO 
ZAN ELLA MARCO 
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